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ANO 


Sabato, 26 Novembre 1892. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. zon0 aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo, mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


Dal discorso di Caprivi 


Dall importante discorso del Gran Cancel 
liere germanieo, del quale ci è giunto il te- 
sto, togliamo le considerazioni che si riteri- 
scono alla situazione e alla politica della 
Russia, 

Domani daremo la parte che riflette la tri- 
plice alleanza. » 


0 cose stanno altrimenti disse il conte Caprivi 
all'altro confine, Da tempo immemorabile la Ktus- 
Sa e la Prussia hanno manifestato luna verso 
l'altra, sentimenti amichevoli. Non vi è il mini- 
mo motivo reale di dissenso tra la Russia e la 
Prussia e noi nen chiediamo assolutamente nulla 
da esa 

per me è dubbio, che la Russia sia propensa 
x chiedere da noi qualche cosa per sè proprio 
‘lesso, ossia mentre sta accudendo al proprio svi- 

po interno. 

Se questi motivi ci possono assicurare che ci 

1 dato di continuare in complesso a vivere 

x Russia negli attuali rapporti; un motivo an- 
più forte sta nella persona di S. M. lo Crar 
a Russia, 
L'attuale imperatore della Russia è pei suoi sen- 
ti magnanimi e pacifici uno dei fattori più 
nti pel mantenimento della pace in Europa 
(applavsi) ed io sono lieto di poter affermare che, 
in base a questa asserzione, so quanto l' impera 
tore della Russia sappia appreggare la politica pa- 
ciîica e leale che per ordine di S. M. dirigo (V? 
applausi). 

Credo che codesta stima per lo Czar non sia con- 
divisa universalmente in Germania, ed anzi non 
sia condivisa neppure in modo che la nostra stam- 
pa d offendere la persona di S. M. Ho visto 
con ‘0 rammarico qualche settimana fa, in 
an giornale umoristico, una vignetta atta, a dir 
poeo, € per esprimerni blandamente, a far appa 
time quell'augusto personaggio sotto una luce molto 
fata. Ed ho ancora più deplorato che la nostra 
legce sulla stampa non mi offrisse la possibilità 
ri procedere contro simili eccessi. (Grande agitu- 

ie a Sinistra ed al Centro). 

Ii fronte a tutte queste cause, che fanno pen- 
dere la bilancia dal lato pacifico, non posso tutta 
viu disconoscere esservi altri motivi che gravitano 
sull'altro piatto della bilancia, che lo fanno scen- 
dere semprepiù ed il cui peso, più che diminuire, 
aumenta. 

Nei più ampli circoli delle nazione russa è dif- 

un malumore contro di noi, le cui cause in- 
vecho difficilmente si possono determinare. 

sl malumore rimonta a molto tempo uddie- 

esso è aumentato dall'odio che si nutre contro 

tedeschi viventi in Russia e che poi si è allar- 

è oltre il contine; esso è cresciuto in seguito 

fl successi delle nostre armi e pur troppo anche 

Qi successi diplomatici riportati dal mio prede 

ce il principe di Bismarck) nel- 

liu Russia stess, 

Noi dobbiamo calcolare con codesto malumore 
vome con una forza elementare ; e se anche pos- 
siamo nutrire la speranza che esso possa col tempo 
%sser rimosso, tutiavia non si può scorgere sinora 
alcun indizio di questa eventualità. 

a russa è avvezza a calcolare a grandi 


istrazione russa della guerra 
paggiori delle altre ed essa pro- 
uramente e conscia delle 
ie ati, 
n è ancora giunta al termine. E' £ 
ad avere l'uno per cento della popolazione 
in tempo di pace 
possibile che andrà ancora più oltre. 
1'amministrazion a non è an- 
tecnica» 
mente, è 
iutta la nostra attenzior 

Non voglio con ciò dire che quanto è stato fatto 
sino adesso, permetta di dedurre che siamo pros- 
simi ad una guerra colla Russia Ma se ne può 
dedurre che la Russia crede che la prossima guer- 
ra avverrà non nel mezzogiorno (contro la Tur- 
chi) ma al suo confine occ:dentale. 

Conscia delle sue mete, l'amministrazione russa 

a guerra procede nelle dislocazioni € semprepiù 
si vanno colmando le lacune che esistono ancora 
nella rete ferroviaria russa pel caso di una guerra 

tando le dislocazioni delle troppe a quella reto 
ferroviaria. A poco a poco vengono formati altri 
riparti di truppe, le riserve di minor valore mili- 
tare no inviate nell’ interno delia Russia, © 
le truppe scelte si concentrano semprepiù ad 0c- 
cidente. 
nte conscio delle sue mete, il governo 
vusso ha concentrato al nostro confine le sue masse 
ili cavalleria, probabilmente non col criterio di rag- 
giungere rilevanti successi militari, ma con quel 
lo di turbare la nostra mobilitazione. 

Esiste quindi uno stato di cosc che oggi non è 
più minaccioso ed allarmante di quanto lo fosse 
sinora, ma che se noi chiudessimo gli occhi po- 
irebbe diventi pone il 
dovere di contare na guerra contro la 
Russis 

Con wto il rispetto e la stima dell’amor di pa- 
ce dell'attuale impe della Russia, non si deve 
dimenticare che persino quando viveva il nostro 

nio imperatore Guglielmo, ed cra stretto da 

mnicizia collo Cear Alessaudro 1I, il mio 
redecessore cra stato informato da fonte compe- 
lente che la Russia ci minacciava di una guerra. 

Credo che anche oggi non vi sia alcun motivi 
perchè Ja Russia ci dichiari la guerra; ma anche 

1 può trovarsi, quale sovrano di un 
a posizione in cui non gli re 
altro che far la guerra. 

Ci è stato fatto jl rimprovero di aver spezzato 
il filo metallico che ci univa alla Russia, Dichia- 

isamente che ciò è inesatto, Abbiamo rivol- 
{o tutte le nostre cure a far sì cho quel filo me- 
tullico restasse intatto. 

Desideriamo soltanto che quel filo non ci tolga 
la corrente (elettrica) da quelle linee che ci uni 
scono all'Austria ed all'Italia (applausì). 

E' fuori di dubbio che tra la Russia ela Fran- 
tia è avvenuto uno stretto avvicinamento e ciò 
non da quando l’attuale governo è alla testa de- 
gli affari in Francia. 

L'inizio di questo avvicinamento risale al 1870. 
Nel frattempo esso ha preso forma semprepiù v 
sibile, sicché era possibile interpretarne i sintomi 
® Cronstedt, come se in realtà esistesse una salda 
alleanza tra la Francia e la Russia. 

‘Anche le manifestazioni della stampa russa sono 
degne di nota. Non sono del parere che, come è 
staro affermato, i giornali russi sieno soltanto 
«carta e inchiostro da stampa,» na piuttosto che 
Appunto in un paese in cui il potere dello Stato 
è così fore come in Russia, si debba tener tanto 
più conto delle m-nitestazioni della stampa, in- 
(uantoché sarebbe più f.cile al governo impedire. 

Non posso affermare che il contegno della stam- 
pa russa verso di noi, da quando si è sempreppiù 
tiocumentato l'avvicinamento colla Francia, sia di- 
ventato più amichevole. 

Né vogiio nascondere che anche la nostra stampa, 
secondo me, è andata non di rado oltre la mi- 
Sura. Ad ogni modo non si può disconoscere una 
terta connessione tra il contegno della stampa 
russa e l'avvicinamento russo-francese. Un gior- 
nale francese recava qualche tempo fa un'arti- 
tolo intitolato: Corteggiamenti 0 matrimonio ? 

"1 eiornale stesso non sapeva come qualificare 


la relazione tra la Francia e la Russia; © so i 
francesi ancora no:: lo sanno possiamo, bene spe- 
rare che la relezione non sia aucora matura. 

Ma comunque : due amanti giuocano col fuoco, 
essi accendono di tratto in tratto fuochi di gioia, 
le cui scintille colmo sulle nostre teste. 

Ce n'è abbastanza, perchè teniamo pronte le 
nostre pompe da incendio e le completiamo se non 
appaiono sufficienti e perfette. Di fronte ad un 
avvicinamento tra la Francia e la Russia, noi non 
possiamo rinunziace all’ Alsazia-Lorena, nè alle 

stre relazioni coll’Austria Ungheria. 

Lo ripeto : in quell’avvicinamento, ed in gene» 
rale in tutta la situazione mondiale, nulla vi è di 
aggressivo, ma si tratta di forze elementari che 
gravitano sempre più nel senso di costringerei ad 
imporci la domanda : «le nostre forze militari 
sono all'altezza del loro compito, 0 no? » Se noi 
rafforziamo il nostro esercito anche per difenderci 
verso la Russia, non vi è certumente nulla di ini 
naccioso per essa. 

Noi non vogliamo attaccare nè ad oriente nè 
ad occidente, ma vogliamo, nel caso in cui quei 
due Stati si unis poter utilizzare tutti i mez- 
zi che stanno a nostra disposizione per poter re- 
spiagere un eventuale atta 

Noi ci troviamo dinanzi alla necessità di prep 
rarci — e ciò non come eccezione, ma come un 
caso probrbile — ad una guerra su due fronti, 
Sino dal 1888 i governi confederati hanno espres- 
so îl parere che si debba coutare su di una guer- 
ra da due parti e da questa tribuna, questo cri- 
teri fu allora sostenuto nel modo più energico ed 
efficace. 

E' chiaro come il sole che se la Russia avosso 
l'inteuzione di farci la guerra, essa potrebbe di- 
sporre immantinente dell'alleanza colla Francia. 

Xon voglio discutere la questione se, qualora 
la Francia ci aftaccasse, essa potrebbe disporre 
colla stessa rapidità dell’ alleanza russa; ma in 
ogni caso, il solo fatto dell'esistenza della Russia 
costringerebbe ad immobilizzare al nostro confine 
orientale una parte delle nostre forze, che ci 
mancherebbe nel'a lotta colla Francia. 

Credo che difficilmente si possano sollevare del- 
le obiezioni contro l’asserzione che siamo co- 
stretti a contare sopra una guerra su due fronti. 
Del resto è questa una con oramai ge 
perale, (Appiausò). 


Questione bizantina 

L'Opinione persiste a tempestare che i de- 
eretì da convertirsi in legge sono una viola- 
zione della Costituzione 6 un’offesa alle pre- 
rogative parlamentari, 

Îa dunque, se un decreto da convert 
in legge, qualunque esso sia, è un atto arbi- 
travio del potere esecutivo, non si capisce an- 
zitutto perchè questa forma, questo metodo, 
questo sistoma esista nella procedura costitu- 
zionale, e si comprenderà tanto meno come € 
perchè vi abbiano ricorso gli amici dell’Opi- 
nie col catenaccio dell’anno scorso. 

L'ha o non l’ha il potere esecutivo questa 
facoltà di ricorrere in via eccezionale al de- 
creto da convertirsi în legge per taluni prov- 
vedimenti ? E se l’ ha, come non v' ha dub. 
Dio, sono forse designati i casi nei quali sì 
debba ricorrere a questa facoltà ? 

No. Dunque la pretesa offesa alle istituzio- 
ni parlamentari, la violazione delia Costitu- 
zione sono una fantasia musicale. Nè più, nè 
meno. 

Resta quindi una sola questione ed è quel- 
la di vedere se per i provvedimenti noti fos- 
se il caso o meno di nsare della facoltà indi- 
scutibile che ha il potere esecutivo di ricorrere 
in corte circostanze ai decreti-legge. 

È che questo sia il vero punto della con 
{roversia l’ha ben compreso l'Opinione, giac- 
chè € dice che l'intento lodevole di pre- 
sentare subito il bilancio in pareggio (ragio- 
ne precipua dei decreti di leggo) si sarebbe 
egualmente raggiunto nella sostanza, se non 
sella forma, quando si fosse seguito 1° esem- 

dell’Amministrazione precedente, 

Ma quando si sarebbe raggiunto? Natural- 
mente (è l'Opinione che parla) la via seguita 
dal Ministero precedente era più lunga e se 
vuolsi anche più incerta, ma era più osso- 
quente alle prerogative parlamentari. 

Ebbene, se così è, ci consenta la nonna di 
risponderle che, dato îl fine di presentare il 
bilancio în pareggio e farla finita una buona 

strascico che ingombra e 
paralizza ogni attività parlamentare, oppri 
me e danneggia il credito del paese e quasi 
sopprime la fiducia in noi stessi, gli onore- 
voli Giolitti e Grimaldi hanno fatto benissi- 
mo, per evitare la via lunga ed incerta e 
prondere la più breve e sicura, a servirsi di 
una facoltà, che per quanto eccezionale, è 
insita nel potere esecutivo. È 

Al Ministero precedente, che ha preferita 
la via più lunga ed incerta, gli è toccata la 
peggio, ciò che, dopo tutto, non è molto lu- 
singhiero. 

Del resto, per finirla, poichè questi decreti- 
legge tanto incriminati non toccano i con- 
tribuenti, non turbano e non danneggiano la 
economia nazionale, nor menomano il diritto 
del Parlamento di esaminare, discutere, ap- 
provare o respingere ì provvedimenti cui si 

feriscono, a che si riduce questa grande 
questione ? A far del bizantinismo, 

Ora quando si hanno due serie di bilanci 
preventivi e un assestamento da discutere, pri- 
ma di poter fare qualche cosa di serio, il 
sollevare delle questioni bizantine per rad- 
doppiare il lavoro significa semplicemente 

ver buon tempo e buon umore, 
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Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 25, 226 pom. -— Il granduca e 
la granduchessa Sergio di Russia, che si sono re- 
cati al castello di Windsor per far visita alla Re- 
ina, andranno poi a Devonport a far. visita al 
Suca e alla duchessa di Edimburgo. 

2" La Regina e la princ:pessa Beatrice si reche- 
ranno ai primi di dicembre a Sandringham a far 
Visita al principe e alla principessa di Galles. 

"gi smentiscono da Fez le voci della conclu- 
sione di un trattato politico tra la Francia ed il 
Marocco. 

(N) Pietroburgo, 25, 1 pom. — Il princi- 
pale scopo del viaggio dell' Emiro, di Bokkara a 
Pietroburgo è di metere il suo figlio maggiore 
nel corpo dei paggi infferiali. 

(N) Parigi, 25, 3 pom. — Il principe Valde- 
mato di Danimarca © la principessa sua consorte, 
partono oggi per Copenaghen. 


(N) Pietroburgo, 85, L pom, — Il viaggio 
ché la Ozarina doveva fare nel Caucaso è riman- 
dato ad un'epoca indeterminata essendo assai sod- 


disfacenti le ultime notizie, ricevute da Abas- 
Touman sulla salite del granduca Giorgio. 
— ad 


(9) Yienma, 25,2 pom = Il matrimonio 
dell’arciduchessa Margherita, nipote dell' impera- 
tore d'Austria, col principe Alberto di Wurtem- 
berg, avrà luogo prima della fine dell’anno. 

L'imperatore Guglielmo e il re di Wurtemberg 
hanno promesso di assistervi. 

(DAI GIORNALI) 

Il Daily News ha da Tabriz: 

« È' sorta na difficoltà nell'assestamento dello 
questioni di frontiera tra la Turchia e la Persi 

« Si dice che i turchi abbiano rioccupato il di 
stretto di Kotur, che fu ceduto alla Persia col trat- 
taco di Berlino. > 


anta Mari 
cesco. — Nato a Napoli nel 1530, egl 
da tre anni la Corte d'appello di Venezia. 

Magistrato dotto, oratore robusto, seritt 
game di giurisprudenza, il comm. Nicolini Santa 
Maria gode a Venezia graude considerazione e vi 

molto stimato. 

Nella magistratura è favorevolmente notato per 
l'ingegno eletto e la non comune dottrina. 

sera fini prof. Filippo — P' trentino di 
nascita; insegna diritto romano a Pisa, dopo averlo 
insegnato a Pavia dal 1857 al 1868, a Bologna 
dal 1898 al 1870 ed a Roma fino al 1873; chia- 
mato dal Lamarmora a reggere l’ Università su- 
bito dopo la sua liberazione dal dominio teoeratico. 

Romanista di fama enropen e scienziato di va- 
glia anche nelle altre branche dello discipline giu- 
fidiche, il Serafini divige l'Archivio giuridico, la 
più importante rivista giuridica, che vede la Ince 
in Italia, Ja Legge insieme al Saredo ed il Di 
ritto commerciale con il Supino. 

Di lui sono, oltre numerose monografie, le Zsti- 
tuzioni di diritto romano, libro, che ebbe grande 
e meritata fortuna e del quale oggi è in corso di 
stampa la quinta edizione e la traduzione delle 
Pandette dell’Arndts, 

Membro dell'Accademia dei Lincei dal 1880, il 
Sorafini fa parte del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione da molti anni ed appartenne alla 
Commissione per il riordinamento del Codice di 
commercio. 

Dalla Svizzera ebbe ripetutamente onorevoli in- 
carichi e ricordiamo, tra gli altri, quello di mem- 
bro della Commissione che compilò il Codice fe- 
derale svizzero delle obbligazioni nel 1881, e del- 
l’altra Commissione che, nel 1889, preparò la leg- 
ge svizzera sul fallimento e sulle esccuzioni. 

Federico Resazza — Ricco di censo e 
più ricco di cuore, il comm. Rosazza è stato ed è 
la fortuna dell’alta valle del Cervo nel Biellese, 
la quale a lui deve numerosi istituti di istruzione 
e di beneficenza © molte delle sue comunicazioni 
stradali. 

La munificenza del Rosazza per quei paesi è 
veramente inesauribile, 

La sua nomina a senatore è atto di intelligen- 
te giustizia verso un filantropo signore, che la 
speso larga parte del patrimonio a beneficio dei 
soi conterranei ed è dovata soddisfazione all'o- 
perosu tara biellese. 

de Cesare avv. Michelangelo — An- 
tico 0 provato liberale, il governo del Borbone lo 
esiliava nel 1819 da Napoli e dua volte lo con- 
dannava a domicilio coatto, reo di amare il suo 
paese e di desiderarlo libero ed indipendente dal- 
le straniere influenze. 

Dopo i felici avvenimenti del 1860 entrò nella 
magistratura e rapidamente ci sali ai più alti gradi. 

Consigliere di Cassazione a Roma dal 1875 nel 
1885 fu nominato procuratore generale d’ appello 
a Catanzaro, ma, a sua domanda, fu richiamato 
poco dopo alla Cassazione di Napoli , dalla quale 
ritornò poi a quella di Roma, ove siede tuttora, 
amato e stimato per la rettitudine dell’ animo; 
l'integrità della vita o la dottrina della mente colta. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
duta del 25 novembre. 
Presidenza Farini — Oro 2,30 pom. 

Approvato il processo verbale della soduta di 
ieri, si leggo un elenco di omaggi; poscia l’ono- 
revole presidente commemora il senatore Giacomo 
Giuseppe Alvisi, defunto avant'iori n Castelfio- 
rentino. 

Nato a Rovigo, per il suo amore alla patri 
dovò esulare © cercare scampo in Toscana, InFi- 
renze, inteso colla foga o la vivezza che gli era- 
no proprie, a studi di economia o ad istituti di 
credito, pur non pretermettendo di operare con 
ogni potere alla liberazione della sua Vonezia, La 
quale, poichò fu dagli stranieri emancipata, man- 
dò l'Alvisi a rappresentarla por ben cinque legi- 
slature alla Camera dei deputati, disputandoselo 
Feltre, Helluno e Chioggia. 

‘Ascritto al Senato il 16 marzo 1879, di questa 
Assemblea, come già dell'altro ramo del Parla- 
mento, fu frequentatore assiduo ed operoso. 

Lontano da oltre un anno per infermità dalle 
sedute, anche ieri mattina progava per lettera l'o- 
norovole presidente, ondo gli sì condonasso la for- 
zata assenza: poche ore dopo il telegrafo ne an- 
nunciava la morte ! 

MAJORANA-CALATABIANO si associa alla 
commemorazione del compianto senatore. 

Il Senato delibera, su proposta dol sonatore 
Mnjorana, di parteciparo lo sue condoglianze alla 
famiglia Alvisi. 


Si procedo all'appello nominale per la nomina 
dello seguenti Commissioni permanenti : 

Verificazione dei titoli dei nuovi senatori; Con- 
tabilità interna; Biblioteca; Petizioni; Commissari 
di sorveglianza all'amministraziono del debito pub- 
blio,; Commissari alla Cassa dei deposit 
stiti; Commissari di vigilanza all'amministrazione 
del fondo per il culto; Commissari per l'esecuzio- 
no della logge sulla abolizione dol corso forzoso, 

"Durante lo seratinio si procedo al sorteggio do- 
gli uffici. 

PRESIDENTE annunzia un’intervellanza del se- 
natore Lampertico si ministri degli esteri e di a- 
icoltura o commercio sulla elausola dei viui. 

BRIN propone che sia svolta lunedì. (Sta bene); 

PRESIDENTE proclama eletti a primo serutinio : 

« Per lu verifica dei titoli dei nuovi senatori » i 
Ghigliori, Ferraris, Puecioni, Vitelleschi, Maiora- 
na, Guarneri, Parenzo, Scelsi, Di Pramparo. 

‘% Contabilità interna » : Valsecchi, Valperga, Ri- 
guon e Serafini, Ballottaggio fra Ottoboni e Lovera. 

‘« Biblioteca » : Messedaglia, Tabarrini,  Vitol- 
leschi. I 

‘% Petizioni »: Griffini, Serafini, Torrigiani, Pa- 
sella. Ballottaggio fra Fagioli ed Rllero. » 

«Sorveglianza dobito pubblico » : Boccardo. Bal- 
lottaggio fra Tittoni, Lovera, Artom o Ottolenghi. 

‘« Cassa depositi © prestiti » : Cencelli, Sonnino, 
Ballottaggio fra Maiorana e Scano. 

‘< Vigilanza sul Fondo Culto »: Auriti. Ballot- 
taggio fra Ghiglieri, Vitelleschi, Bonasi o Righi. 

“ Abolizione del corso forzoso » : Boccardo, Lam- 
portico, Brioschi. Ballottaggio fra Aliovi o Com- 
bray-Digny. 

Te votazioni di ballottaggio sono rinviate a lunedì. 

Ta seduta è sciolta allo 6,10. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 novembre. 
Presidenza Villa — Oro 2,10. 


tribune affollate. 
Giolitti, Martini, Brin, 


Anche oggi, aula 
Sono presenti i ministri 
Bonnoci, Lacava © Pelloux. 

Votazione di ballottaggio per completare l' uffi- 
cio di presidenza © relativa sospensione di soduta 
per lo sorutinio. 

Ripresa la seduta alle 4, il presidente annuncia 
esito della votazione di ballottaggio, per il quale 
risultano eletti, e come tali proclamati: a vice- 
presidente, l'on. Cantani; a questore, l'on. Gior- 
dano-Apostoli; a segretari, gli on. Miniscalchi e 
Suardo. 

Quindi l'on. Villa invita il prosidento della Ca- 
mera, on. Zanardelli — che si trova nell’ aula, 
festeggiato dagli amici — a prendere il suo posto. 

Mentre l'on. Zanardelli si reca al banco della 
presidenza, scoppia un lungo ed insistente applauso. 

Dopo l’ abbraccio e il bacio di rito, scambiato 
coll'on. Villa, l'on. Zanardelli, in piedi, fra l'at- 
tenzione generale, pronuncia il seguente discorso : 

Discorso del Presidente. 

PRESIDENTE. (Segni di vivissima attenzione). 
Onorevoli colleghi! — Lo testimonianze d'affetto 
che mi prodigaste, concedondomi il massimo onore 
cui possa aspirare il cittadino d'un libero paese, 
mi commuovono e mi turbano insieme; poichè la 
voce mia, per quanto io faccia, non può nemmeno 
da lungi essero impressa della infinita gratitudino 
ch'io sento e sentirò incancellabile, per voi. 

Questo altissimo ufficio non l'ho ambito, non 
l'ho neppure desiderato; 6 poichè, con tutta sin- 
cerità di coscienza lo riconosco di gran lunga su- 


| perioro ni mioî meriti, porciò appunto, so con- 


tando sulla vosta benevola indulgenza, sulla vo- 
stra cordiale cooperaziona io l’accetto, l'accetto 
soltanto come approvazione di quei principii, ai 
quali, per profondo convincimen'o, procurai som- 
pre di conformare la mia vita politica, la mia a- 
zione parlamentare. (Applausi a sinistra e al 
centro). E precisamente perchè la mia elezione 


fapprosenta, anzichè i titoli d’una persona, un'ele- 
vata affermazione d'idee, questa elezione ha un 
Falore incomparabilmente più grando a' miei o0- 
chi, è oggetto di assai più vivo compiacimento 
per l'intelletto 6 per l’avimo mi 

Quali che siano lo opinioni politiche che mi sono 
personali, esse in questo seggio non esistono per 
To. (Bene! Bravo!) To por l'adempimento dei misi 
doveri mi considoro l’elotto di tutti. (Vive appro- 
vazioni). lo so che lo differenti opinioni di quanti 
séggono in questa aula non sono che mezzi di- 
Versi ole cissenno reputa più atti araggiungere Îl 
Supremo bene di quella patria, alla quale sono se- 
eri i cuori di tutti noi, ella qualo, quanti qui sia- 
mo, vogliamo dedicare tutta l’attività, tutte le forza 
della nostra vite. (Applausi generali) 

Porciò l' imparzialità nell’ esercizio del mio of- 
ficio non è soltanto in me uno stretto dovere; essa 
è parto essonzialo di quell'amore alle libere istitu- 
zioni che mi accendo il petto; poichè lo spirito 
delle liboro istituzioni sarebbe pervertito senza la 
coscienziosa equanimità, senza l'inflessibile neutra- 
Îità di chi prosiede la Camera. (Applausi). 

Vissuto per lunghi ann snelle minoranzo parla 
mentari, io na sento nell'animo tutti i diritti (Be- 
nissimo a sinistra!), io so cha per le minoranza 
sono principalmente sancito le guarentigie dello 
quali, come prosidonte, mi è affidata la rigorosa 
futela; so cho le minoranze mantengono fervida 
la vità parcamentare, prestando allo diseussioni un 
movimento senza cui ln verità e l'errore passereb- 
bero spesso inavvertiti nell'opera legislativa. (Be- 
nissimo!) 

Un altro concetto cho in me è antico e fermis- 
simo è quello del grande rispetto che devesi alla 
libertà della tribuna; chè in questo recinto la pa- 
rola umana è mestieri che possa esser l'arma in- 
itta di ogni diritto, di ogni più alta e solenne 
tivendicazione, Questa libertà, piuttosto che infr 
nata dall'esercizio dei poteri è doveri presidenziali, 
cui è sempre penoso il ricorrere, dev'essere infor- 
mata al peusioro di quello tradizioni di delicata 
urbanità che fino dai primi anni del Parlamento 
subalpino furono l'onore della nostra tribuna (Be- 
Rissimo !); dev'essore tomprata dal sentimento e 
dello leggi di convenienza civile, dall'intento con- 
tinuo. 

Al decente, al gentile, al varo, al dello 
dappoichò la vivacità dello più appassionate di- 
scussioni non può che avvalorarsi în efficacia 0 
potenza, con la misura, la dignità, l'alevatezza del- 
la parola. (Benissimo!) 

don questi concotti, con questi sontimenti salu- 
to gli antichi colleghi, stretto come sono con ossi 
da anticho s famigliari cousuetulin di vita, salu- 
to i nuovi elotti, che contribuiscono ad introdur- 
16 nello Assomblco lo nuovo correnti d’ opinioni, 
i nuovi germi di vita che animano la nazione. (Ap 
provazioni). 

Fd ora, onorevoli e carissimi colleghi, impren- 
diumo fidenti e animogi i nostri lavori. Una au- 
gusta parola ci la tedfl tracciata una nobile nota. 
foi, che pur sentiamo così vivamonte le solleci- 
tudine e l’ardore per le sorti delle classi popolari, 
Sos virile il proposito che mira alla prosperità od 
alla grandezza della patria, alla sua altezza intel- 
lettualo e morale, mostreremo nell’ adempimento 
del nostro mandato, che il cuore dei rappresen- 
tanti del popolo, palpita dello stesso affatto che il 
cuore del Re. (Applausi generali e prolungati 

Tl beneficio, ll prestigio, il lustro di quolle isti- 
tuzioni rappresentetivo che sono la dignità ed il 
vanto di una nazione, dipendono in grandissima 
parto dal credito dello suo grandi Assombleo, dal- 
Îo virtù di probità, di disinteresse, di patriottismo, 
di operosità, di cui esse sanno dare l'esempio al 
pnose. Facciamo di acquistare una grande forza 
Piorale col fruttuoso esercizio di queste virtù, fi 
tiamo di sentirci vivero della stessa vita della so- 
cietà, di rappresentarne folelmente i bisogni, i sen- 
timenti @ i pensiori, d’essoro stretti con essa me- 
diento saldi e salatazi legami, d'essare dimentichi 
delle nostre persone e pensosi solamente del pub- 
blico bene, e renderamo l'opera nostra foconda di 
benefizi perenni, renderemo memorabilo noi fasti 
parlamentari, e degna della nazionale riconoscenza 
Î diciottesima Legislatura. (Applausi a sinistra e 
al centro). 


Il presidente invita quindi i vice-presidenti, 
questori ed i segretari a recarsi al banco della pre- 
sidenza. 

Nel medosimo tempo, moltissimi deputati salgo- 
no alla presidenza a stringere la mano all'on. Za 
nude 

Le Commissioni. 

PRESIDENTE. Dopo di aver detto che comuni- 
cherà al Senato la costituzione della Camera, co- 
mo ha già fatto verso la Camera il Senato, chie- 
do all'Assembica di stabilire quando intende pro- 
codero alla nomina delle Commissioni del bilan- 
cio, dello petizioni e dei decreti registrati con ri- 
serva. 

Voci. Domani, domani ! 

Resta stabilito per domani. 

PRESIDENTE. La Camera dove anche eloggere 
la Commissione per redigere la risposta al discor- 
80 della Corona, 

Voci. La nomini il presidente ! 

L'on. Zanardelli chiama a far parto di questa 
Commissione gli on, De Zerbi, Ferrari Luigi, Tor 
raca, Coppino e Gallo. 


Îl presidente nomina pure le Commissioni pal 
regolamento della Camera © per la verifica dei poteri» 


Quella pel regolamento è così composta : 

Boselli, Di Rudini, Ercole, Lazzaro, Forraris Mag 
giorino, Salandra, Giovagnoli, Sineo e Ferri. 

Ohiama a far parte della Giunta per lo elezioni 
gli onorevoli : 

‘Andolfato, Barazzuoli, Bonardi, Bovio, Brunialti, 
Cambray-Digay, Campi, Chiapusso, Coppino, Da- 
neo, Falcone, Fani, Fortis, Mariotti, Parpaglia, Pa- _ 
squali, Piccolo-Cnpani, Rinalti, T'ittoni e Tondi, 

Interrogazioni e interpellanze. 


Prosentano interrogazioni : Sui negoziati fra l'- 
talia e l'Austria por l'applicazione della clausola 
sui vini, gli on, Danieli 6 Castorina; sugli orari 
ferroviari, l’on. Curioni; sulla concessione di la- 
vori pubblici allo Cooperative, l'on. Chinaglia; su- 
gli spezzati d'argento, lon. Canzi; © sull’insegna- 
mento facoltatiro del greco e della matematica, e 
aull’ammettoro ai corsi universitari gli alunni di 2a 
liceale caduti in duo materie, l'on. Fede. 

Presentano interpellanze: sull'ingerenza del go- 
verno nello elezioni, gli onorevoli Bovio, Casale, 
Antonio Gaetani, Pansini, Cafiero e Napoleone Co- 
laianni; sulla difesa della Sicilia, l'on. Dal Verme; 
sullo fortificazioni di Biserta, l’on. Nasi Nunzio; 
sugli ultimi decreti, l'on. Prinetti; sopra alcuna 
modificazioni introdotto nello stemma nazionale, 
Pon. Stelluti-Scala, o sulla scnola veterinaria di 
Napoli, l'on. Della Rocca. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni e le interpol: 
lanzo verranno inscritte all’ordino del giorno. 

GIOLITTI (atfenzione) dirà domani so e quando 
risponderà alle interrogazioni ed interpellanze a 
lui rivolte come ministro dell'interno e come pre- 
sidante del Consiglio. 

PELLOUX domanda di rispondere più tardi alle 
interpellanze degli on. Dal Vermo e Nasi, essendo 
ammalato il ministro della marina. 

Accordato. 

Il greco e la matematica nelle scuole. 

MARTINI F. è pronto a rispondere subito alla 
interrogazione dell'on. Fedo, 

La logge Casati ammette come obbligatorio l'in- 
segnamento del greco odella matematica nello nostra 

mole secondarie. Quindi, fino a che questa legge 
è in vigore, questo insegnamento deve rimanere 

Del resto io non escludo di poter presentare 
una legge che renda il greco o la matematica facol- 
tativi. În quanto all'ammettere ai corsi universit 
ri quegli alunni di 8.a liceale caduti in duo m 
torie, rispondo che sto studiando un provve 
mento per ammettero i caduti in una sola mate- 
ria, purchè questa materia non sia una dello prin- 
cipali pel corso universitario cui aspira l'alunno 
caduto. Si dovrobbo infatti ammettere al corso di 
matematica un giovane calluto in matematica ne- 
gli esami liceali o al corso di lettere l'alunno cui 
fallì Ja prova del greco o del latino? (Bene! Bravo!) 

FEDE prendo atto. 

Dogo di che, la seduta è tolta, Sono lo4 112. 

Alcuni ministri e molti deputati si recano al 
banco della presidenza e si affollano attorno al 
l'on. Zanardelli, in mezzo ai quali egli esco dal 
Paula. 

Oggi seduta allo 2. 


L'assemblea generale della: Mediterranea 


(N) Milano, 25, ore 17,20 — All'assembiea 
desrli azionisti della Mediterranea erano presenti 
117 azionisti con 110,000 azioni rappresentanti 
22,099 voti 

‘Presiedeva il senaiore Allievi. 

L'azionista Romussi sollevò uu incidente infor. 
mando che un capo servizio avrebbe fatta pres- 
sione sul macchinista Pozzo onde non parlasse nel- 
l'assemblea contro il Consiglio d'amministrazione. 

Tì comm. Cornetti si disponeva a_dare spioga- 

idente chiuse l’ incidente dichit 
randolo est 

Si lessero poi le x 
daci e si ratificò l'operato del Consiglio riguardo 
all'acquisto e alla concessione per la costruzione 
€ l'esercizio dei tronchi Trastevere-Porta. Caval. 
leggeri (Roma) @ Varese-Portoceresio. 

‘Sul bilancio parlarono l'impiegato Viganò, pre- 
sidente dell’Associazione di risparmio fra gli a- 
genti della Mediterranea, invocando razionali eco- 
fomie e miglioramenti per il personale; Maffi, 
insistendo per la presentazione di un or ganico 

sonale 
la compart 
tili dell'azienda; il macchinista Pozzo, insi 
perchè nell'amministrazione della Cassa pensioni 
Sia ammesso quale elemento elettivo, il personale. 

L'azionista Podreider mosse poi alcune osser: 
vazioni sulle cifre del bilancio. 

‘Risposero alle osservazioni e ai quesiti proposti il 

ft Massa, il senatore Allievi ed altri. 
ottenne la chiusura dopo una vi- 


Si approvò all'unanimità il bilancio assicurante 
un dividendo del 27 e 50 per azione, indi si pro- 
cedò aila nomina di dieci consiglieri. 

— Ore 17,35. — Furono rieletti consiglieri am- 
ministratori: 

‘Arlotta, Berardi , Cavallini, Froscot, 

Villa, Vimercati, Visconti-Venosta: nuovi elet 
aghi e marchese Giacomo Du- 
cini, quest’ultimo in sostituzione del 
defunto Bingen. 
Furono poscia rieletti tutti i Sindaci. 


NOTE AGRARIE _ 


La filessera in Francia — Desta al- 
larme in Francia l'estendersi della fillossera is 
alcuni dipartimenti e specialmente in quelli del 
l'Aube e della Marna, Quivi, e procisamente iu 
piena Champagno. si registrano scenv. selvaggia 
provocate da vignaiuoli, i quali armati 
Trossero incontro ai delegati fillosserici e loro im- 

‘omo l'accesso ai vigneti, 

Questi fatti sono specialmente segnalati a Sb 
Martin e Vinay. 

Nel Medoc. ove î grands cri 
anni invasi 0 minacciati dalla filossera, il signor 
TTisserand, direttore generale dell'agricoltura, ha 
constatato che i vigneti sono stati ammirevolmen- 
te conservati coll’impiego dello zolfo carbonato di 
potassa, il quale per il suo caro prezzo nou po- 
Tebbe essere adoperato per salvare vigne a pro- 
dotto meno distinto. 

‘Il frumento disponibile nel mondo 
— Secondo i caleoli riferiti Trade 
Lit » di Beeruohm, le quantità disponibili per 
l'esportazione, durante il corrente anno, sono : 
Stati Uniti e Canadà quarters 20,500, 
Russia 8,500, 
Rumania,Bulgaria,Turchia,Serbia 
Austria Ungheria 
India e Persia 
Algeria, Tunisia, Egitto 
Chili, Argentina, Australia 


Totale in quartere 44,100,000 


Il quarter equivale a litri 281,90. 

Il preventivo delle richieste di frumento dai 
paesi importatori è calcolato a quarters 41,750,00 » 
dei quali 4,000,000 per l'Italia contro 1,750,000 
richiesto nell'anno decorso. 

La nota più saliente che si rileva dai dati for 
miti è che probabilmente, secondo le stime, la 
quantità disponibile di frumento supera, quella 
del fa bisogno. Miles agricola. 


Scienze e Lettere 


Nuovi pianet! e stelle cadenti. 
dell'osservazione di due 


Si è ricevuto noti 
netini.. 
Tì primo fu osservato a Nizza dall'astronomo 
Charlois il 20 novembre; alle ore 6, min. 31,7 pom. 

(tm. di ) nella posizione 
AR— 8907 6" 
DPN 

Il movimento diurno si era 

nAR=— din DPN=-2 

L'astro era di 11 grandezza. 

Lo stesso giorno 20 novembre l'astronomo Wolîf 
di Heidelberga, alle ore 11, minuti 50,8 pomeri 
(t. m. di Heidelberga), osservò un altro pi 
no, il quale trovacssi nella posizione 

AR= ig 
DPN—- 66 83 

Il movimento diurno era 

inAR=— ';inDP 

Ambedue i pianetini furono scoperti per mezzo 
della fo a 

Inoltre si telegrafa che lo stesso Wolff ha ri- 
scontrato sulle lastre fotografiche del mese di ago- 
sto un altro pianetino di 12 grandezza, os-ervato 
nelle sere del mess medesi ‘ 

Nella sera del 23 si osservò alla Specola Vati- 
cada una copiosa pioggia di stelle cadenti. 

Un solo osservatore, rivolto alle costellazioni di 
Orione, del Toro e del Cocchiere, ne potò contare 
121 in due ore, dalle 9,45 alle 11,45, che fareb- 
bero circa 500 per quattro osservator 

stroromo che era sulla Specola fotografiv 
in 20 minuti ne contò 30. 

Le meteore pare che radiassero da Andromeda 

e da Perseo. P. P. Denza. 
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vazione, 

Ecco un radicale | 


Genova, 25. almente undici af 
carichi di carbone stanno scaricanio, iu 
circa 400 operai o tre grue idrauliche, I compo- 
nenti la Lega, circa 1200 scaricatori, porsis 
nello sciopero e sono tranquilli. Ne fu arrestato 
uno che s'informava sullo generalità degli operai 
lavoraati 

Centotrenta minatori della linea Genora-Ovala- 
Asti, addetti alla costruzione della galleria presso 
Ma: opero, chiadeudo un su- 
mento di mercede, l'abolizione dei buoni-viveri e 
l'assistenza in caso di maluttia. 

Si tratta per un accomodamento. 


igando 


ono 


oro in is 


Bologna, 25 ors 2 — L'Accademia dei ra- 
gionieri solennizzava oggi il suv sessantesimo an- 
bo di vita. 

Erano presenti moltissimi accalemici e notabi- 
lità cittadine. 

Il comm. Bordoni, presidente, pronunziò un ap- 
plauditissimo discorso. 

L'assemblea lo nominò presidente omerito, in 
segno di riconoscenza. 


Milano, 25, ore 24 — L'autore dell'assassinio 
dell'ex-maglstrato Ballerin fino a stasera era rima» 


ato irreperibilo. 


Esposizione italo-americana di Genova. 


Segnaliamo con piacere come all'Esposizione Co- 
lombiana di Genova la Ditta Fratelli Branca ven- 
ne premiata dal R. Ministero di agricoltura, indu- 
tria © commercio con medaglia d'oro (massima 
ricompensa) per la sempre crescente esportazione 
della sua specialità Fernet-Branca. 

Alla stessa Ditta vente pure assognata dall'ono- 
revole Giurla la medaglia d'oro per la sun indu- 
tria degli alcool, 


Il varo del “ Calabria ,, 


Genova, 23. — Como vi telografai nel can- 
tiere Ansaldo a Sestri Ponente ebbe luogo il varo 
del piroscafo Calabria costruito per conto della 
Società di Navigaziono Generale Italiana © desti- 
nato al serqizio del passaggio dello stretto di Mos- 
sina, fra Messina e Villa San Giovanni. 

Il traffico por questa via fra la Sicilia od il con- 
tinente richiederà infatti dei mezzi di trasporto 
molto più potenti degli attuali, quando terminata 
la linea litoranea Eboli-Reggio, lo comnnicazioni 
della Sicilia con Napoli diverranno più rapide e più 
sicure cho per la via marittima, 

La nuova festa del mare non è riuscita nò me- 
no bella nè meno solenne di quelle cui la pro 
giosa attività dei V.lli Bombrini ci ha abitnati. 

Il battesimo, secondo il rito marinaresco, fa fat- 
to dalla baronessa Candida Yoctrau nata Bom- 
brini. 

Assistevano al varo il comm. Carlo Marcello 
Bombrini, Donna Elena Bombrini, il comm. di Leo 
ed il cav. Caminiti, prosidento il primo, vice-pre- 
sidente il ndo della società Calabria, 

Il piroscafo capace di 500 passoggieri di p 
e seconda classe è nell’addobbatura molto elegante 

velocità di 12 miglia all'ora. 
seguito sui piani del comm. Bigliati 0 fa, 
come le precedenti navi, onore all'industria nostra 
o convenzioni marittimo 
tanto si è sull’ argomento della. celerità 
delle costruzioni nei cantieri italiani, il Calabria 
viene a daro una prova evidente che l' industria 
nostrana ormai può competere coll’ inglese, poichè 
esso fu di pianta costruito in mono di sei mesi. 

È questo nuovo fatto viene a dimostrare quan- 
to siano benemeriti del paose quelli che avendo fi- 
ducia nella sua forza industriale propugnarono ed 
aspramente combatterono fino alla vittoria perchè 
fosse riconosciuto ed alottato il principio delle 
costruzioni nei cantieri nozionali. 


RASSEGNA MUSICALE 


I RANTZAU. 
ja di Pio 
orgioni 


» San 
Tozzetti è 


Opera in qualtro atti, mu 
argini — versi di 
G. dl 


nasci. 
n libretto. 

Ne traccio lo schema in poche parole, perchè or- 
mai — dopo le rappresentazioni di Firenze, all 
quali non ho potuto assis il libretto che i 

ri Targioni e Menasci hanno tratto per Pie- 
drnmma notissimo dell'Erckmann- 
nnalizzato e discusso 

quasi tutta In stampa italiana. 

Il libretto, diviso in quattro atti, conserva gran- 
de fedeltà pa origin nente nel p 
mo atto i riduttori hanno introdotto le ma; 
novità sceneggiando e mettendo in azione 
nel dramma è quasi tuto narrato. 

All alzarsi del sipario la scena rappresenta la 
piazza del villaggio. In fondo il Municipio, a de- 

di fronte l'una ali — le 
due case di Giacomo e Gianni, i fratelii Rautzau 

i davanti a sinistra una fontana 

iornata primaverile: sfolgora il 
nell'azzurro purissimo: auliscono le viole, pi- 
linno soavemente gli uccelli frai i mandorli 


iò che 


1a è affollata di contadini che cantano 
lu gioconda canzone primaverile, mentre attendo- 
no lo spettacolo — che si prepara — della lotta 
fra i fratelli Ranfzau per l'acquisto di un prato. 
si a fer pme feroce è l'odio che di- 
ni i due fratelli. 1 FYorenzo, il mac 
o, ha brutti presentimenti. 
Rulla il tamburo del bandito 
cono Giacomo col figlio Giorgio e Gianni col- 
la figlia Zuisa, c il comandante Lobel. Le due 
comitive si se entrano 
al municipio ove ta fuori ad 
attendere l'esito della gara Zuisaia quale raccon- 
ta alla sua amica Giulia figlia del maestro, la me- 
sta istoria del suo amo no Giorgio, nel 
bel tempo della prima 
vecchi non erano 4 
ta. Ed ora anche i fi 
così come s'odiano i 
o fugge Lazise. 
Intanto l'asta ha avuto termine colla vittoria di 
Gianni, grazie all'intervento di Lebel che attende 
in pensa la mano di Luisa e Giacomo grida 
al tradimento: i contulini divisi in du» correnti 
parteggiano rispettivamente pei duo fratelli e si 
scambiano una buona dose di frizzi e di sarcasmi, 
mentre Gia 0, borboitando, promette ricor- 
giudici di Savrebowrg' per fare annullare 


in guerra spieta 
ti devono odiarsi 


renitori, per cui Giorgio evita 
È È 9 


rere a 

la vendita. 
E Luisa piange pe 

fra lo due £ 

sogno di felicità. 

mic* a casa su 

sidro e di bir 


la nuova fonte di discordie 
discordie che precludono il suo 
Gianni trionfante 
n bere un bice 
Il coro acelama. 
CAI 
{tto secondo. In casa di Gianni se 
duta, rina e canta una triste ballata, in cui tro- 
va un'eco della sua interna angosc.a. Giongono gli 
invitati, fra i quali Ledel. Gianari. per far dispetto 
al fratello, vuol» che la festa si svolga gioconda» 
mento fra canti e suoni e costringe Fiorenzo a si 
dersi all'organo, situato in fondo alla sala. Il mae- 
ro attacca un Ayrée — non sapendo altro. Su- 
bito dall'aja i contadini di € ‘pondono con 
un coro compagnandosi collo strepito dei 
ii battuti. Per un po' di tempo il Kyree e il 
eno si alternano, poi cessano... mon si sa 
mune accordo. 
quale intanto pensa id altro che al 
cende in giardino e ja Fiorenzo ad an- 
miunziare alla figlia che le ha destinato Lebel per 
sposo. Luisa pr mente e Gianni che 
da bravo uomo è seimpre esatto per risolvere la 
scona, compare improv@Bsamente; scaccia di cast 
come un malfattore il povero Lorenzo e si sca- 
glia un po' terribile un po' piagaucoloso contro 
Taisa a quale vuole piuttosto di maritarsi a Le- 
Vel entrare in monastero — così parlando ed espri- 


niglie, 


Luisa, 


coro 


Kyrie 


coso com un al 
interrogativi ed 
Ma Luisa resi 
esti indovina 
povera ragazza: essa ama € 
peggiore nemico di Gianni Ranizar, ma non 
sposeri ure colia forza si unirà a Lebel, 
Luisa da brava ragazza seguita a dire di no 0 
Gianni le som una 
di ceffoni se non rificitesse che sul paleuse 
meglio mantenersi educati. 
sè 
Atto ITT e vuovamente sulla piazza pubblica, 
ggio chiacchierano fra loro è 
ano l'avventura di Luise che sta strug- 
in un male misterioso incurabili 
gio, il quale però finalmente sì r 
; si ribella al padre Gi 
sposare al ogni ci 
sissare Sul corpo esanime,, 


a di conseguenti punti 


prin 
Lebel 

Bisogna sapere che Gianni vedendo morirsi ja 
figliuol® fa uno sforzo doloroso e si risolve al un 
atto di Andrà da Giacomo 
a proporgli di aiutarlo a salvare Zavisa, maritan- 
dola a Giorgio. Qui la scena è riprodotia inte- 
gralmente dal dramma. Gianni bussa alla porta 
di Giacouo: questi apre; respinge prima il fra- 
tello; poi sentendo che Luisa muore balbetta sco- 
standosi per lasciar passare Gianmz: Entra. 

*. 

Atto quarto... non occorre raccontarlo. 

L'amore ha vinto l'odio antico ed ostinato. Il 
matrimonio fra i due cogini è combinato e Gior- 
gio rifiutando le condizioni umilianti che suo pa- 
dre per il consenso aveva imposto a Gianni , si 
spinge alla ribalta e inneggia in martelliani senti- 
mentali alla pace dolce e benedetta. 

I martelliani fanno impressiove e i due vecchi 
Rantzau finalmente si abbracciano mentre cala 
ia tela sul quadro patriarcale. 

*” 

Stasera il pubblico di Roma giudicherà in ap- 
qllo l'opera di Pietro Mascagni, Ho un_ augurio 
sincero da fare al maestro, ed è cheil giudizio ri- 


» 


sulti sereno, equanime, elevato. Sarà tanto di gua- 
dagnato per il maestro — e credo anche per la 
dignità dell’arte italiana. 

Le parti sono distribuite come per le rappre- 
sentazioni di Firenze, cioò sono affidate alle si- 

more Darelòo e Cecchini e ai signori Do Lucia, 

ttistini, Broglio, Sottolana 6 Paroli. 

Borelli. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 25 novembre — Pres. Ruspol 


La seduta è aporta allo ore 9,30 © prendo subi- 
to, fra l’attenzione generale, la parola il Sindaco, 
on. Ruspoli, il quale, dopo di avere ringraziato i 
consiglieri per la fiducia in esso riposta, espose il 
programma della nuova Giunta. 

Discorso del Sindaco. 

Permettotemi — dico agli — che brevi parole 
io dica sulla causa che originò la crisi municipale: 
è bene che i nostri int@ndimenti su questo argo- 
mento siano chi 

Un dissilio si rivelò qui dentro relativamente 
all’esposizione nazionala, che deve aver luogo ju 
Roma iu un prossimo avvonire. 

Parmi che il dissidio sia più di forma che di 
sostanza. 

Il progetto di una esposizione nazionale non 
nacque per inizietiva municipale; fu concepito, si 
svolse, maturò mercò l'opera di un nueleo di cit- 
tadini volenterosi ed autorevoli, che mostrarono 
fattibile ciò che molti credovano assai diflicile. 

Coma la esposizione dovrà farsi ed in quale lo- 
calità, dipendo dagli studi del Comitato. Voi 
Verereto quando vi saranno presentato proposte 
definitivo è con 

Il Comitato avrà bisogno i 
gia ed alacrità per dar pri 
suo progetto. 

Non è la prima volta che di esposizione si parla 
in Consiglio. 

Nella seduta 23 giugno il Consiglio feco uuani- 
memento plauso all'opera di questo Comitato, ae- 
cordò lo aree richiosto, si accettò la rinuncia della 
nobile Firenzo e tutti rammentereta gli applausi 
coi quali fu ringraziata quolla patriottica città per 
l'omaggio affettaoso roso alla capitale del Regno. 

A queste chinro manifestazioni spero che niuno 
per torna 

Posto che l' esposizione debba farsi, può il Co- 
mune restaro spettatore ozioso ed indiferante ad 
un avvenimento, che tanto riguarda il benessere 
ed il decoro di Roma ? 

Io spero che nessuno di voi possa pausarlo ! Uno 
solo può essere il desiderio comune ed egualo fra 
noi, come corauno ed egualo è l'affetto @ la de- 
voziona che nutriamo per Roma (Applarsò) 

Questo dasiderio non può essero altro che la 
Esposizione riesca degna di Roma e della capitale 
d'Italia. 

Ferma 


tutta la sua ener- 
pio di esecuzione al 


tenendo Ji À bilaucio, noi 
dei sopravanzi, 
oi bilanci (Ap 


voi ed 
io con- 


rota surà discussa 


proposta con a 
svolto cl 


a tutta lo opinion 
fido che la cono " 

Intendiamoci però bene, o signori. 

Noi non dobbiamo inirara soltanto al un con- 
forto passoggoro, ad uu artificiale, mom 
risveglio dell'attività cittalina. Questo non è, nè 
potrebbo essoro il pensioro vostro, Si rischierebba 
di proparare al commercio el al lavoro giorni an- 
che più 

Municipi nitato debbono mirore a cha la 

siziono sia germe di frutti copiosi e duraturi, 

i sia suggolio dol risorgimento economico della 

pitale (Applausi). 

Îo dunque è necessario aloperarsi alla 
,, ma è dovere assoluto del Comu 
del Gover uno p gli spetta, ch 
le opero municipali e goversativo si trovino 
tale stato di avanzamonto, da poter essere ogget- 
to dell'esame patriottico ei intel 
verrà all'Esposizione di Romi 

La nazione ha doeretato 
odifici in Roma; ma nou Du 
viene esaguirli 

So 10 in questo momento le opero go- 
vernative e municipali cor quale stento avanza- 
no, vi vediamo l'impronta della 
raggiamento e dell'inerzi 

Ora una esposizione è una gran 


sua riuscii 


ite di chi con- 


adi monumenti ed 
il decretazli, 


a del lavoro, 
è neces: 

da 

anicri, che qui 
o e vita, (Ap 


ora Vatiiy 
verranno, 
plansi). 

L'Esposizione non deve incug 
abbandonata, ma in una capitale di una vigor 
nazione, altrimenti si fullirebbe allo scopo, 

Le grandi arterie stra/ati, i ponti sul Tevere 
sono una nec nico, opera di sci 


arsì in uns città 


enza 
giustizia, il monumento 

torio Emanuele in Campidogli 
la conquista della nc tà, sono opero 
rate a tali sentimenti pa 


dento del Consiglio, 
opere saranuo spit 
la più cara, la pi ante, Îl monumento a 
Vittorio Emanuele, ere non #olo notevol- 
mento avanzata, ma fra tre auni p 
iù nobite, il muss 
razione p 
potrobbe avere l'E 
rono i coupi 
le, qualo sortì dalle e! 
regolarizzazione dell'Amministrazione, 
20 ed il p 
— è questo voi ottene- 
Consiglio lo vollero 
220, 


‘aggio del 


i, i servizi municipali 
a molto a desiderare. La riforma di 

size, Quello della te- 
«mento ordinato; la ri- 
i pompiori non può protarsi 
più a lugo. Il servizio sunitario dove corri 
dere ai sasrifizi che noi facciamo per ottenerlo sod- 
disfacen 

Res 
pro: 
l'opera di pochi 
risultani 
gie di chi 

Signori! 

on poteto attendervi in questo momento da 
noi un programma amministrativo, Il programma 
pratico di un'amrinistrazione è il bilancio, E noi 
dichiariamo di nella sua integrità il bi- 
lancio, quale è stato presentato dalla cessata am- 
ministrazione, 

Con questo intendiamo dichiarara che noi pro- 
seguiremo l' indirizzo di buona e sovera finanza, 
cho ha reso possibile il pareggio, che ad ogni co- 
sto vogliamo mantenuto, 

Tanto più questa attitudino è necassaria, in 
quanto ci viene imposta dalla necessità di trovare 
nel bilancio stesso quelle risorse, che valgano a 
procurarei un conveniente concorso alla progetta 
ta esposizione nazionale. 

Termino dunque invitandovi a discutere imme- 
diatamonte il bilancio 0 — se lo credete — a uo- 
minare questa sera stessa la Comunissiono che de- 
ve osaminarlo. 

Se vi è stato un momento in cui è necessario 
di evitare l'esercizio provvisorio è questo, 

Col pareggio del bilancio inaugureromo una re- 
golaro ed assentata amministrazione, 0 dobbiamo 
perciò evitare a qualunque costo la necossità di 
ricorrere all'espediente sempre nocivo del bilancio 
provvisorio, (Apppausi). 

me 

Il sindaco partecipò quindi che i colleghi Guer- 
rini, Silvestrolii, Jacoucci, Tenerani, Roseo, Libe- 
rali e Berardi hanno presentato lo loro dimissio 
ni da assessori 

MAZZINO invita il Consiglio a respingerle. 

RUSPOLI, a nome dei colleghi della Giunta, si 
associ 

Il Consiglio fa altrettanto. 


Pel bilanoio 


MIRAGLIA crede che se si vuole evitare l'e- 
sercizio provvisorio sia opportuno rinunciare alla 


sororia deve essere 


forma nol servizio d 


definiti: 


pito — ristabiliro l'attivività 0 

Questa però non può essere 
ma dev'essere l'opera di tatti, la 
Gioò di tutto le forze, di tuite 


va sinceramente Roma. 


vetta 


ione del Pbilancio. Osserva 
che, pel modo con cui è stato compilati il bilan- 
cio, si ha ragione di ritenere cho non sorgeranno 
difticiti discussioni. 

GRANDI si oppone, convinto che la relazione 
di una Commissione possa facilitare la discus- 
siono dello singole questioni, 

ARMELLINI si associa alla proposta Grandi, 
ancho perchè non esiste più la Giunta che com- 
pilò il bilancio. 

MIRAGLIA rileva che se si vuole una {Com- 
missione che studi seramento lo singole. questio- 
ni, occorre ad essa del tempo prima che possa 
presentare la sua relazione. In caso diverso, si 
avrebbe una Commissione pro forma; alla qualo 
si può utilmonto rinunciare. 

PIPERNO, in via eccezionale, accetta la propo- 
sta Miraglia, anche perch Ja nuova Gi ha 
dichiarato di accetiaro il bilancio presentato dal- 
Amm. Cacteni. Essa, esaminaniolo, adempì al- 
l'ufficio della Commissione; ma con ciò non inten- 
do che si venga ad interrompere una consuotadi- 
ne assai utile, 

GRANDI insiste. 

RUSPOLI dichiara cho la Giunta è in 
alla questione. 

GIOVAGNOLI si alle considerazioni 
avolto dal cons. Piperno, rilovando che le indagi- 
ni e gli studi fatti dalle vario Commissioni del 
bilancio hanno dato raramento risultati pratici. 
PALOMBA parla nello stesso senso. 

RUSPOLI pono ni voti la proposta Miraglia che 
approvata a maggioranza. 

Nella prossima seduta incomincierà la dis 
sione del bilancio, 

La seduta è levata allo 11 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 

SABATO, 26 novembre 1892 — S. Silvestro 
Lova il solo alle oro 75 m 
Leva In luna allo oro 0.37 . 


forente 


pate. 
Trssmonta alle 450 + 
Tassonta allo 10418 


| BOLLETTINO METEORICO 
3% Novembre 18 


barometro discesa tro a quattro mill. 
© padana, minime temperature 
ia superior 


Nord, poco Sud ; ni 
solto sero diverso stazioni 
Appenniuicho, ed alemme Nord. 
Stamane cieio nuvoloso 
venti deboli spocialm 
4 Golfo Genova, 7 
7 Sicilia. Mare culto, 
Probabilità : venti deboli freschi intorno ponente 
vario Su 2 pioggie Italia superiore 


‘bbioso Nord, sereno al 
quadrante. E 


esina* 7C5 estremo 


nevicata Nord. 


STATO CIVI 
Nati è morti Tenuaciat Îl giorno 29 Novembio 1823 
Nati 55 compresi 2 nati morti 
Morti 17 dei quali 5 sotto i 7 anni 
morti 
Celestini Adelaide fu Antonio. Roma, 55, vet. 
cssandro fa Domenico, Cremona, 51, coniue. 
Pesco Maria Giuseppa fu Domenico, Arpino, 43. il 
Boldi Paolo fu Pietro Parma, tì, ved 
Scalambrini Giuseppe fa Bariolo 
Rossi Luigi fu Domouico, Monte F 
Niccoli Adelaide fu G 
Pultuicelli Antonio di Daft 
Paganneci Vincenzo fu Bonaventura, Monte Cava 
Milan! Antonio fu Pietro, Posta, 61, id. 
Baitazzi Luigi fu Ubaldo, Gubbio, 74, ved. 
Rivellî Augusto di Luigi, Casape, 12 
ECIARADA 
11 primo è sercivto opp 


Non si può dir 


Ricorren l'annivors 
Pietre Moscat 
nella chiesa 
questa mano al 
mossa di 
stvenira i par 


compianto 


Nelle primo ora no 283 corr. si 
pel bacio del Sizno 


GIUSEPEER SC 


del gi 


RAEE 


Afex- 

iutto cuore 

l'ufficialità i colleghi e g i che valiero ren- 
dere l'estremo tributo di 
compagnandone la salma all ina din 


a] 


Cronaca Di Roma 


caro estinto 


pperatura di — Dall'osse 
rio del Collegio Romano Termometro cent 


vato- 


sessorè Galiuppi prese 
one e del- 
sore 
possesso dell'ufficio di E- 
concuato © Beni patrimoriali. 
Asfe ciù «bito 10 dicembre, 
11, in Campidogl luogo ta gara del 
alto della iparazione 
sai cd utensili occorrenti ai tonieri ed 
ne delle strade co- 
ane ed agli operai del magazzino dei 
Testaccio, di biennio dal pri- 
bre 1894, per cui è 
prevista la spesa di L. 10,039 all'anno. 

— Lo stesso giorno, alla stessa ora, avrà luogo 
la gara dell'asta per l'appalto della. rinnovazione 
della condottura dell'acqua Felice detta del Trito- 
no ed alla soppressione dei Castelli di distribu- 
zione denominati di Barberini e di S, Carlo, per 
cui è prvista la spesa di L. 10,000. 

Le due aste avranno luogo per ecceusione è 
candela, a forma del regolamento suîla contubi 
lità generale dello Stato e coll’osserrauza delle 
solite no"me. 

Lavori pubblici -- Con nota del 5 co 
il Ministero delle finanze ha dichiarato che il la 
voro di costruzione del secondo binario lungo la 
ferrovia Romn-Orte-Chiusi, di proprietà dello Stato, 
deve considerarsi come eseguito per conto e nel- 
l'interesse dello Stato stesso. 

In conseguenza di ciò, il Sindaco rende noto che 
saranno accolte in carta semplice le domande di 
svincolo dello indennità di espropriazione © tutii 
i documenti necessari a provare la proprietà e li- 
bertà degli stabili espropriati, colle norme e nei 
limiti stabiliti dal Ministero dei LL. PP. Ugual- 
anente in carta semplice potranno emettersi È 
lativi decreti di svincolo. 

Dazio consumo. — Parenti Pasquale, capo- 
commesso di 22 classe nell'amministrazione del da- 
zio consumo in Roma, venne collocato a riposo, în 
seguito a sua domanda, per motivi di salute, 

Nuova cucina popolare, — Domani, a 
cura della Congregazione di Carità, per favorire 
la buona nutrizione alla classe povera e laboriosa, 
verrà aperta la cucina popolare in via Giorauni 
Lanza, N. 107 con l'orario dalle 11 12 ant. alle? 
pom. © da un'ora avauti l'avemaria ad un'ora di 
notte nei giorni feriali e dalle 11 112 ant. alle 2 
pom. nei giorni festivi con la seguente tariffa : 

Centesimi 10 minestra (un litro) — 20 pietanza 
— 10 pane (grammi 250) — 10 una razione di vino, 

N.B. Anche i boni che vengono distribuiti dalla 
Congregazione, potranno essere spesi nella stessa 
orcina popolare. 

Stenografia. -gll 3 dicembre avranno prin- 
cipio le lezioni di stenografia (sistema Gabelsber- 
ger-Noe) nell'aula del Liceo Quirino Visconti, gen- 
tilmente concessa, e proseguiranno nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato, dalle $ alle 9 pom. 

Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria 
della Società stenografica centrale italiana (via del 
Collegio Romano, 26, p. terreno, ogni sera dalle 
8 alle 10 pom. 


Concerto. -- La R. Accidem monica 
Romana darà un concerto domani, 27, ale 2 113 
pom. nella sala accademica al palazzo Doria (Cie 
Agonale), _ 

Svolgerarno il programma seeltissimo, che € 
tiene musica di Schumann, di Nicol 
di Beethoven, di Mozart, di Greg, di Donisetti, 
Wagner, Liszt ecc., i professori Bijardî, Rouili 
Pettini è Pecora nella p mentale : la 
gnorina Maria Pettini ed il syg. Rocco Per 
parte vocale. 

à la signora Adelaide Polissic 
alîani all’estero. — GI 
moranti a Porto Said, che convenn 
tembre scorso ad un banchetto per 
niversario della liberazone di Roma, 
rono di erogare l' avanzo dei loro s 
buti în lire 400 a sollievo dei da 
eruzione dell'Etna e dall'uragano dei Polein 

In conformità furono già spedite Lire 200 al jr 

fetto di Catania e life 200 a quello di Rovizo, 


N Grand dv 
— Stam 
ore 10, si v 
del Gran 
teria, bi 
poltrone 
lumi a | 
peti, tend 
Via Nez 
cioli 0 presso 


F. Weriz 


gli infortuni sopradetti. 
în Vaticano, — L' ar 
i insieme al sto 
rale e sei alunni destinati al coll 
S. Giuseppe, 
Monsignor Morgades è 
Monserrato, 
Teri mattina è stato ricevuto 
colare dal Papa. 
Il cardinal 


cao 
udienza part 


arocchi, come presidente d'ono- 
re della Commissione esecutiva delle feste giuhi- 
i, ha diretto ai vescovi una lettera, invitandi 
a dare il loro appoggio ai diversi pellegrinneei 
che verranno in Roma pel giubileo. 
— Nella chiesa di S, Ignazi (eri 


sità 


Bsposizio: 
zo di 
sizione ( 
Gran 


afattie 


gich 
dottori 1 dir 
baecellieri, 17 licenziati, 4 d 
facoltà filosofiche 68 baccellieri, 38 lic danza 
© gine 
Hi dott. Wes 
r malat 
Corso Vit 
dà 20 
EI doti 
H 


Coi 


canonico 50 
nell 
26 dottori. 
Dopo la professione di fedo, il padre 
studi, ha conferito ad ognuno 
insegne e îl cardinale Vincenzo Vannu 
ato i diplomi. 
esi il Papa riceverà la Com 
cutiva delle feste giubilari, la quale 
rà il programma delle feste. ge 
— lori il Pontefice ricevette di 
De Jorio, vescovo di Bovino, 
Società ed assemblee 
sabato, allo 7 M2, assemblea goner 
cietà fra gli insegnanti di Roma, in 


poli. 
all 


sno fra i Marchigiani 
labaro social ti 
dell’illustre artista Podesti. La Commission 
ricata di completare i fondi per il lubaro 
una pregievole opera d'arte, si rivolgo a tutt 
iani perchè vogliano spedire il loro ob 
ione in Roma. in via de' Sediari, Mi, 
29, alle 9 di sera, 
mblea generale — in via 
i parrucchieri. 
ta sora allo 7 1,2 assombi: 
la Sociotà di MI. S. fra gli Insognanti 


si riunirani 


Viminale, 14 


Nocera per lo stomaco 
Aneo 


lella tragedia di San Pan: 
erazio. — Si haono alcuni particolari, nou priv 
d'interesse, relativamonte alla tragedia svolta 
domenica scorsa, nella Vigna del Frafe, fuori È 
Porta San Pancrazio. 
AI Marzioli, che va migliorando 
giorno, furono trovate delle lesioni, 0, p 
ù esatti, dullo unghiate nel colio, segno evidente 
ui e don Raimondo vi fu della colluta 
. E' stata poi dimostrata assolutamente in- 
fondata l'asserzione del Marzioli, il quaie preten- 
deva, © pretende, di essero stato chiamato di 
Raimondo per radergli la chiorica, Sì è iu 
stabilito che il Marzioli si trovava. in que! 
senza il bi n quattrino. 
Si & pure raccolta la testimonianza 
persone sulle minaccis fatte dal Marzioli, il gio 
1 fatto, all’indiri rato e della 
to anche assodato 1 Marz 
è carattere vio ma ara s0- 
tari ogai di, la moglio. Final- 
lio del Marzioli non ha saputo dara 
una ragione plausibile por spiegare il rita 
muisi due ore, che passò fra la consumazio 
a l'avviso da es dato alln polizia. 
circostanze, unite ad altre n: 


di giorno ix 


i e contravvenzioni. 
ore, Arresti 11, di cui 
, 5 per questua, 2 per port 
per oltraggi. — Contravvenzi 
co © ad un esercente. 
a non sono compresi una di 
dotti in domo Petri 
tare vario pe 
condannati per po:t 
. Questi sono: 
) giorni, G 
Jerni a 9, Emilio Testini a 25, Arcangaio Te 
ro è 8, Pietro Raimondi a 6, Annibal 
a 2i, Rinaldo Salvi a 2 
Alossan îro Ricchi a 


zione all'art. 50 del Codico panai 
divi in trappola, — Due 
ni, di 14 anni, romani 
doni, di 17, da Marino, adoechiato 
scarpo nelle vetrine del calzolaio Igt 
in via Giubbonari, 58, se lo appropriarono s 
Ma non andarono molto lu 
mentre fusgivano, vennero formati cd 


azzo diciassettenne 
aiuolo, con rara destrezza, era riu 

r di tasca, in via Urbana, n certa Geltrai 
relli, d'anni’ 55, ro amon 
nonto poche lire, 

Anche lui, però, non riusci a farla franca 
le guardie lo colsero proprio in flagra 
toralmente, lo menarono con 1 
nosviuto per certo Frances: 

Un bottaio ed 
mani in via degli Astulli, per ragiono d' int 
si picchiarono di santa ragione. Por di più 
taio Antonio Ministrelli, cavata il coltel 
spalla ed alla mano destra lo stallino 
ciarelli, d'anni 36, da Montenero. 

Le guardio arrest.irono il foritore 

Coltellata — Il basarino D'ignazio Vil 
10, da Aquila, in una osteria in via Velab: 
nuto a litigio con certo Giovanni — 1 
identificato — si buseò una coltella 
sinistro. No avrà per una settimana 

Una frana — Il trono misto 
da Ancona, che doveva arrivaro iu Ro 
pom., per causa di una frana caduta lungo la 
nea fra Terni e Giuaciuo, giunso con ua rit 
di duo ore e mezzo. x 

Disgrazie. — Il carrottioro, d' anni 27 
squale Narducci, da Macerata, nel muovere ni 
rotaio dol fram ‘al largo di via Nazionalo, 3° 
sciò cadero una su d'un piedo, riportando 
rità, guaribile in 12 giorni, 

— Îl facchino Angelo Giovamimo, d'auni 3, 
vicolo dell’Atleta ebbe un calcio, du un somaro, }2 
una gamba. Guarirà in 12 giorni 

— ‘Altro calcio alla coscia destra, cu 
nò, riportò da un cavalto lo stallino, 3 
Olindo "Tredicino, abruzzese, nella ssuleria S" 
Blasi, în via Propaganda Fide. 

— Il norcino Settimio Fabrizi, d'anni 3ì 
tre, al mattatoio, stava tagliando un suino, 
al braccio destro. Na avrà per 8 giorni 

— Certa Tarighi Rosa di anni 60, iu via arazse 
Pallino 17, sua abitazione, vanno assalita de i ea 
provviso malore e cadle ferondosi alla tosta. © 
rirà in 10 giorni. 3 È 

Bonifacio Huergo, dovondosi asssenti”* 
da Roma per 6 mesi, © nonostante che non abb 
nessun debito pendente, pure se qualcano erel 
di essergli creditore, lo invita a rivolgersi al sie 
ing. Carlo Meyer, via Marghera 48, Roma. 

Tutti a Genzano. — Domenici, 27 000 
ore 9 112 ant, in via Livia N. 16, eri venti 
all'asta di vario mobilio în ottimo state. 

II peritos Andrea Chivas 


Iowsini 


smo è di e 
lestosaunento 


Nazionale 
Valte — La 
Quirino, — La 
Rossini — 1 Mo 
Metanianio. 


Casfò Venezia. 


i asssontare 
n abbia 


a, 27 corra 


vandità 


indrea Chiusa 


11 Grand Orfeo all'asta volontari: 
— Samane (sabato 26) funoiî 28 0 wartelì 29, 
è 10, sì venile all'asta quanto guarniace i locali 

tel Grand'Orfeo, in via Depretis. Oltro ad 

9, biancheria, lampadari a gas, sodio di Vienna, 
poltrone in ferro, tuvoli vi sono anche dei 
elettrica, aforte, pianoforte, tup- 
», portiere, sofà ed altro. Gli elenchi in 

,, presso la ditta Castelli e Muo- 

i i portieri dell'Or/e0 stesso. 
Wierighi, carto da parati, via Torino 


ito il Vino Marsala ingham. 


1 un rimedio sicuro per vincere le 


imo afte aetla bocca, dello tonsille, delia 


v'ha. 
Pastine di Mora del Mazzolini di 
o le cuuterizzano dolcemente o la gua 
per la loro azione indubbiamente 
soco perchè sono 
pten= 
în tutte 
della bocca } 
latina (difficil 
altre specialità consinil 
te in Roma, presso l'inven 
proprio stabilimento chim: 
tro Fontane, n. 


ni inferiori alle 10 seatol 
70 per spese di posta. 
ne Colombiana — 
i i bozzetti dell’ 
t. alle 4 pom. 
1 piano nobile, v 
ilittore per uso studio © circo 
alatiie delle donne e della 
ente os 
À, dà consi 
oriana, 50, p. 
peesco E spocialist 
di naso-gola-orocchio, nel gabinetto al 
nuole 18 (presso piazza Gesì! 


. parege 
» patalogia e clinica dermosifitopatica, Di- 
rio celtic governativo, giù 
Jlinica dermo-sifilopatica di N 
ate iu via Coppelle 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE 
di Japhet - di Mars e DI 


aphet — 1 
pagnia 
nale un suc: 
commedia, non è una pocha 
che raggiunge 
gi è proposto di | 
I paio di cit il dia 
imma ad un continio movimento, per le tr 
Tè infiorato da cima a fondo. 
aver dato fondo alle er 
za dozzina di zii, d'ambo i sessi 
prospettiva di u 


i pren- 
ccio di rompere il celibato — s'im- 


o giunge sullo rive del lago | 


a Duca di N 
x sulla riva del 


> marito che riempi 


rsi un po 


e coma 0% 
di giuoco. 
e — con 
ovano vis-a-vis con Japhet 
marito di tutto. 


dell'agente 
pure clandestinam 
dei cavalli e 
10 condott 
sso Japhet È 
loro un altro 


rinun 


pt si tratta cli 
1 solo scopo di divertire, ma con- 
psi e pieno di trovate ingegno- 


La miso en-scòne accurata, cd il publ 
udì, chiamando ripetutamento al 


non invogli molte sitelle che interverr 
a intrapreadere un viaggio in carovana 
saluti alla ricerca di un marito Mormone! 
i — Stasera avremo dunque i anta 
da lui concer 


cutori sono tutti as 
De Lucia 


izlietto, sia ancora di- 
on: perda tempo 


atte 
in occasione 
plansi vivissimi, fuso 
fiori. 

resentò Casa di fambola. 

ARR Ti cvova pochade: La Maestra di fran 
rese, Quanto prima: La dotta per la vita, di Dar 
et 0 La Perla, dello stesso. 

Quirino. — Stasera la nuova operetta: La 
suardia notturna. 

Ronsimi. — Îl Marchese del Grillo tornerà 
stisora, arcora una volta, a brillare sullo sceno. 

La briosa operetta, che è così ricca di umori 
ano e di eccentricità, sarà senza dubbio accolta 
lestosamenti 


Alla signora Aliprandi Pieri, iera 
della sua beneficiata, eltre agli ap- 
offerti pregevoli regali 


PETTACOLI D'OGG 
— I Rontzau - Oro $ 112. 
le — Le note mogli di Japhet — O: 
Valle — Lo Maestra di franoese Ore 9. 
Quirino, — La Guardia notturna Ore 9. 
Rosini — Ji Marchese del Grillo - ore 9. 
Metastasio, -- Diocolina, 0r0 9. 


Casrè Venezia. Concerio tutto lo sere. Ingrosso mero. 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


Capitale nom. L 30,000,000 - Cipitale vers. L. 24,000,000 


DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 


Il Consiglio Superiore, visti gli articoli 70, 81, 
112, 114 0 128 dello Statato, ha dolîberato : 

1. 1 signori Azionisti, i quali al di 14 dicom- 
bro p. v. posseggano, da sei mesi almeno, cinque 
0 più Azioni, sono convocati in adunanza specia- 
lo pel di 14 dicembra 1892 a ore 1 pomeridiano 
in Rom za della Banca in via 
doi Crociferi 44, all'oggetto di elezgero tre consi- 

completare il Consiglio di Direzione 

ade di Roma pel prossimo anno 1893, in 

ione dei signori Guer Guglielmo, 

Ricotti-Magnani cav. Giulio, Esdra cava- 

Tier Settimio, che scadono di ufficio per anzia- 
nonchò per eleggero tre censori. 

Nol caso che în questa prima convocazione 

: il numero legale stabilito dall’ articolo 

atuto, l'adunanza sarà tenuta în secon- 

allo stesso Inogo el alla stessa 

392. avendo diritto di inter- 

venirvi coloro che al detto giorno posseggano al- 

no da sei mos > non minore di cin- 

o secondo 
no farsi r: 


i signori Azionisti 
IPadunanza in ordi- 
» sarà depositato alle 
a loro disposizione. 
ionari che scadono di uftisio sono per Sta- 
gibiti. 

zo, 24 novembra 1SI 

I Direttore Generale 


Ò di Cambio S, SORLA via Frettina, 2 - Roma 
L'alcool di Menta Americana 


buono farmacie, drogherio 


TSI LIO PRI 


RINGRAZIATO. 


Oggi consigliamo i nostri lett 
Comperare Biglie 
LOTTERIA 
Italo- Americana 
perchè Î 
39,606 PREMI per un importo totale di 
Lire 7450,000 Lire | 


- Non può | 


sono una fonte sicura di ricche 
fur difetto a nessuno UNA 

siamo convinti, che nelle così dette 

se ne buttano tante lire, che si può senza aver 

di fomentare il vi Ì 

re di comprare un numero della | 


Lotteria Italo-Americana 
Apecilmento che cenni ile 31 doosto | 
31 Dicembre 1893)sì puociresi rischinosoti | 

15 Contesimi per Estrazione, G con soli 25 Centesimi 
ROS.OS 


nette ca nitro. 


i quali costano rispettivame 
BANCA 


Fratelii CASARETO 
enova « Vir Cario Felice, 10 » Genova 
va co Mozzi piazza S. Sil 
cl 


DENTI E DENTIERE finito nt 


le radici esistenti nella bocca, 


vazione dei Denti cariati e doiorosi 
ua nuovo sistema di Orificazione 


124 (Piazza Vem 


Affittasi 


| sidetabili, pizione limitata purchè trattisi distinta 


non numerosa famiglia. — Visibilo nella giornata. 


Rin | 
pRLNDE PIO. 0000) 


Estrazione 31 Dicembre 
Ri compratori dei Gruppi da 
19-50 NUMERI = | 
Grande: Regalo della: Macchina a cocie 

“« COLOMBO ,, | 


A LERA| 
Sollecitare le richieste alla 


Banca F.ili Casareto di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 - Genova | 
e ni principali banchieri e Cambiovalute nel 
nou, rivolgersi al banco Marzi piazza 
Fr lfmpetto nil Posta centrali ortmeci, | 
È via Conver: | 
mato, via Nazienale, 35» 8. Sorda, | 


Ogni Numero costa U 


INSENSIBILIZZATORE 


CONIUGI BETTMANN D. D. S 


cHIRURGI EBEENV'ERS'HI Americani 
x nea dei denti cariati Denti e 
za grappe né molle nè placche. 
‘0 e speciale. 


Prezzi moderatissimi. Pagamento anche a rate. 
ROMA. Via Condotti, 81. ROMA. 


M. il Re ha ricevuto ieri in udienza pri- 
ata il senatore Blane, e gli onorevoli sotto- 
segretari di Stato Rosano e Corsi. 

‘Con l’on. Corsi s’interessò moltissimo delle 
condizioni di salute del ministro della mari- 
na, facendo i più vivi augurii per la di lui 
guarigione. 

Le condizioni di satute dell’on. ministro Saint- 
Bon sono stazionarie. Il suo stato perdura gravis- 
simo ; l'illustre malato conserva, però, pienezza 
di sentimenti e, ieri, ha potuto scambiare qual- 
che parola col Duen di Genova, tornato a visi: 
tarlo nel pomeriggio, accompagnato’ dal proprio 
aiutante di campo, capitano Galleani di S. Am- 
brogio. 


L'ultimo bollettino medico conferma la gravità 
del male, pur dichiarando, non immediato il pe- 
ricolo. 

Il ministro è curato dal dott. Cucca, ispettore- 
medico della R. marina, e dal doti. Maggiorani, 
assistiti dal tenente colonnello medico della R. ma- 
rina cav. Scrofani e dal capitano medico dottor 
Rosati 

Sono permanentemente presso il ministro, il di 
Iùi segretario particolare, cav. Allegra Guarino, 
maggiore commissario — capo sezione al mini- 
stero della marina — e l'aiutante di bandiera ca- 
pitano cav. Carfora. 

Nel salottino che precede la stanza del mini- 
atro, una modesta anticamera, ove spicca una 
grande fotografia della dachessa di Genova con 
dedica nutografa all'on. Saint-Bon, sono ricevuti 
i personaggi che continuamente si recano a pren- 
dere notizi 

Teri vi furono il presidente del Consiglio, i mi- 
nistri Brin, Pelloux, Bonacci, Genala, Lacava, 
presidente del Sennto, parecchi membri del cor- 
po diplomatico, senstori, deputati ecc. 

S. M. il Re mandò nella mattina il contrammi- 
raglio Frigerio e nel pomeriggio il generalo Pal- 
vicini. 

Più tardi andarono il sindaco principe Ruspoli, 
S. E. Berti primo segretario dell'ordine Maurizia- 
no, i ministri del Belgio, di Baviera, il generale 
di San Marzano, il contrammiraglio Caffaro, i ge- 
nerali Mezzacapo, Torre, Ferrero; i senatori Spa- 
venta, Sforza Cesarini e Fabbri. 

Il fratello d ministro, cav. Alessio do Saint- 
Bon, residente a Ginevra, è giunto jeri sera a 
Roma. 

Alla sorella maggiore, signora Azella, residente 
a Chamber a anch'essa, ed impossibilitata 
a muoversi per la grave età (oltre 70 anni) si 
mandano notizie telegraficamente ogni ora. 

Teri sera, è arrivato da Napoli il prof. Carda- 
relli, il quale, visitato l’iltustre infermo, tenne un 
consulto coi medici curanti prof. Maggiorani, Cuc- 
ca e Fede. 

La sintesi di questo consulto viene riassunta nel 

pte bollettino, redatto alle 9 12 

* Stato grave, gravissimo, ma no 
menta disperato, So le forze del cuore si conser- 
veranno, come si sono conservate fin qui me 
gli cner; continnamente usati, può spe- 
rursi guarigione. » 

Alle 2 dopo mezzanotte, le condizioni del malato 
orano sempre stazionarie. 

Il principe di Napoli. 

) Nap >. — S. AR. il principe di Na- 
poli è arrivato Stamane e fu ossequiato alla sta- 
zione dalle autorità. 


assoluta- 


Il Senato di ieri. 

Dopo-un'affettnosa commemorazione del se- 
natore Alvisi, defunto avantieri, fu annun- 
ziata un'interpellanza dell'on, Lampertico ai 
Ministri degli esteri e del commercio relati 
alla clausola dei vini, che sarà svolta lunedì 
prossimo. s 

Si è proceduto qu la votazione per 
nomina delle Commissioni permanenti, e al 

o degli Ufi 


Senato non tiene seduta. 
vocati per la loro costi- 
tuzione. 
La Camera di ieri. 
Completata la presidenza, colla nomina del- 
l'on. Caetani a vice-presidente, dell’on. Gior 
dano-Apostoli a questore e degli on. Mini 
scalchi e Suardo a segretari, l'on. Zanardelli 
— scambiato îl bacio di rito coll’on. Vi 
assunse l'altissimo ufficio di pres 
Camera, pronunciando uno spiendido disco 
— del quale, in altra parte, pubbl 
pito da frequenti e prolur 


i, 1’ ordine del giorno per 
oggi, li comunicò le nomine 
delle commissioni per la risposta al discorso 

x Corona, pel regolamento della Camera 
e per la ve dei poteri, nomine che i no- 
stri lettori troveranno nel resoconto par 
mentare. 

Per ultimo, furono anuunciate parecchie 
domande di interrogazioni e di interpellanze. 
Per alcune di quesie, riferentesi alle pr 
ingerenze del governo nelle elezioni, 1’ ou 
Giolitti, presidente del Consiglio, si è riser 
vato di dire oggi se e quando intende ri 
spondere. 

L'on. Martini, invece, ha risposto subito 
— fra le approvazioni della Camera — ad 
una interrogazione dell’on. Fede sull’insegu 
mento facollativo d co e della motema- 
tica nelle nostre seno ndarie e sulla pos- 
sibilità di ammi 
giovani di terza liceale caduti in qua 
materia. E n 

a Giunta delle elezioni 

Si è costituita ieri idente 

Von. Fortis © vice-presidente l'on. Ti 
Per il Sindaco elettivo. 

Nella seduta di ieri l'on. Tittoni ha ‘ntato 
usi progetto di legge d'iniziativa parlamentare per 
rendere elettivo in tutti i Comuni l' ufficio di 
Sindaco. 

La proposta è tirmata anche d 
Caetani di Sermoneta, Danieli, Ba 
gnoli, Borruso, ‘1 a, Campi, Maz 
lini, Cavalieri, Ivestri, Comandini e Rava 


Finanze e Tesoro. 
Verona commi. Giuseppe, intendente di finanza 
di 1a cl, è collocato a riposo dal 1° gennaio. 


tngli onorevoli 


Si confer la notizia che verranno collocati a 
riposo tuiti quei fuuzionari dell’Amministrazione 
provinciale dello finanze che abbiano raggiunto i 
quarant'anni di servizio. 


In una delle prime udienze reali saranno sotto- 
posti alla firma reale i deereti che collocano & rî- 
poso 25 conservatori delle ipoteche. 

Chiusura dell'Esposizione Colombiana. 
(€) Genova, 23. — La pr s 
sizione italo-unericana ne ha fissata la chiusura 

.a 4 dicembre, con speciali festeggia- 
coll'assegmazione delle ricompense agli 
esposito a 
Ferrovie Italiane. 

Miiano. 25, ore 18.20 — Il Comitato della 
cietà Mediterranea approvò i soguenti contratti 
Con Dufour Bruzzo di Genova per 250 quinte 

di grasso composto per veicoli; 

Con Vincenzo Fantoni e figlio di Alessandria 
per la somministrazione di sabbia vagliata ad uso 
di locomotive dal luglio 1892 al giugno 98; 

Con Allegri Carlo di Signa per la costruzione 
del muro di sostegno lungo la cava di argilla al 
chilom, 24 della lines Firenze-Pisa; 

Con Magnani G. B. di Torino per lo opero di 
consolidamento © riparazione al viadotto Gorgiò 
fra Meana e Chiomonte. 


R. navi armate, 
ni corrente la Citta di Milano è giunta a 
Masfaua. 


( Saint-Thomar, 25. — IL R. incrocia 
tore’ Bausan è partito ieri per La Guayra. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il discorso Caprivi. 


(8) Parigi, 9. — I giornali, commentando 
il ‘discorso promunziato dai Cancelliere tedesco, con- 
te di Caprivi, nella seduta del 23 cor. del Reich- 
stag, dicono che è ormai fuori di dubbio che il 
principe di Bismarck accomodò il telegramma di- 


retto da Ems al ministro degli affari esteri dal 
consigliere Abeken, il 13 luglio 1870, e conside- 
rano questo discorso come poco brillante. 

La Justice dice: « L'omazgio reso alla potenza 
francese prova che il tempo ci ha recato profitto 
e che possiamo attendere l'avvenire con fiducia. » 

Ii Figaro dice: « Siccome il discorso del conte 
di Caprivi è stato maturamente ponderato, così 
bisogna coneludere che la triplice alleanza è meno 
solida, poichè se no parla meno. » 

(S) Parigi, 25. — Il Journal des Débats, 
dalle dichiarazioni fatte dal Cancelllere, conte di 
Caprivi, al Reichstag, nella seduta del 23 corr. , 
deduce ‘che l'Imperatore Guglielmo teme che l'Au- 
stria-Ungheria © l'Italia divengano alleati meno 
sicuri, o non si contenta più dell’egemonia mili- 
tare attuale e sogna altra cosa. 

($) Berlîno, 95, 4,10 pom. — Le amb. 
Nachrichten, organo di Bisi osservano, 2 
commento del discorso di Caprivi, essere strano 
che si aumenti in Ge l'effettivo, mentre 
l'Austria lo riduce ed il discorso della Corona i- 
taliana esclude ogni aumento. 

Caprivi non ha dimostrato la necessità degli 
armamenti proprio nel momento: in cui la Gei 
mania ati risi economica e ln 
situazione interna è grave più dell’internazionale. 


La Conferenza monetaria. 

(S) Bruxelles, 25. — La Conferenza mone- 
taria teme oggi seduta. 

I delegati degli Stati Uniti comunicarono il loro 
programma. Questo, dopo esaminata la crisi mo- 
netaria, propone il ristabilimento ed il manteni- 
mento del rapporto fisso di valore tra l'oro e l'ar- 
gento e l'impiego costante dei due metalli come 
moneta di pieno potere liberatorio. Questi risultati 
possono raggiungersi, secondo il programma degli 
Stati Uniti, abolendo le restrizioni legali e gli im- 
pedimenti alla coninzione dell’ argento e ristabi 
lendo, con un accordo internazionale, un rapporto 
di valore fra i due metalli, come prima del 1873, 
sopra una base da fissarsi. 

{ punti essenziali di tile accordo dovrebbero 
essere: 1° Coniaziono senza restrizione dell'oro © 
dell'argento în moneta a pieno potere liberatorio; 
2° stabilimento di un rapporto di valore fra i due 
metalli come moneta metallica ; stabilimento di 
una tassa uniforme per la coniazione dei due me- 


presentando le loro proposte alla Confe- 
monetaria, espressero In sporanza che le al- 
tre nazioni presenteranno pure proposte. 

1 principii fondamentali su cui si basano le pro- 
poste degli Stati Uniti in favore del bimetallismo 
internazionale sono gli stessì che informavano il 
progetto Moritz-Levy, presentato alla Conferenza 
monetaria del 1881, ed il progetto Soctbcer pub- 
blicsto dai giornali nel 1892. I di 
tero nell'affermare che il bimetalli: 
nale sarebbe fecondo di ottimi risultat 

I francesi in Africa 

25. — Dispieci ufticiosi da Por- 
< Îl Governatore Ballot ed il co- 
Jonnello Gonard, 10 di stato maggiore, sono tor- 
nati ad Abomey. Essi si recheranimo a Whydah 
onde assicurare la pacificazione litorale. Parecchio 
tribù riconobbero l'autorità francese. Lo stato sa- 

jo delle truppe è eccellente. 

La questione dell'Uganda. 

(8) Londra, 29 — In seguito 
l'Inghilterra e li Francia, il Foreég 
cetté la responsabilità degli avvenimenti dell’ 
ganda ed indenn ancesi che ne furono 


tonovo recano 


FRANCIA 
La questione del Panama. 
95. — Vi fu oggi grande affluen- 
è d'appello per il processo contro Fer- 
dinando de Lesseps ed i soi  conecusati nell'af- 
‘3 della Compagnia del Canale di Panama, cioè: 
arone Cottu, Fontanes ed 


Gli imputati non essendo presenti, la causa, a 
richiesta degli avvocati, fa rinviata al 10 gen- 


avigi, 25. — La Commissione d’inchie- 
sta sull'aff pa ha in- 
teso oggi il parero del president del Consiglio e 
ministr Nterno, Loubet, e del ministro guar- 

d, sulla proposta tendente ad attri- 

buire i poteri x Cominissione stessa, 
Il governo si è dichiarato contraria 
posta e la Commissi 
inchiesta nelle condizioni ordinarie. 
autorizzata a prendere comu 
documenti relativi all'affare della Con 
Panama, il processo giudiziario essi 
ciato oggi alla Corte d' 
che il barone de Reina 


i, 25. — La Comssissione d'inchie- 
sta sull’affare del Canale di lanama ha udito De 
» svolse una interpellanza in proposito 

nella seduta del 21 corr 

De la Haye non diede aleuna indicazione, di- 
chiarando di avere prove morali ma non mate 
li. Cîtò i nomi di un ex depuiato e mini- 
stro defunto, nomi già pubblicati da alcuni giornali. 

Fssendozli stato intimato di indicate 1osue pro 
ve morali, indicò certe Banche alle quali la Com 
missione potrebbe rivol persone ch 
essa potrehbe interrogare 

) Parigi, 9 — La Commissione d'inchie 
sta sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama ha pure inteso oggi il redattore capo della 
Libre Parole e il deputato Antonin Proust. sulle 
imputazioni di cui quesi fu oggetto. 

Îl redattore della Libre Parole, dopo di avere, 
per ordine del presidente, prestato giuramento, 
dichiarò di non saper nulla, soggiuugento che 
Drumont, direttore della Lbre " Parole, attual- 
mente detenuto in seguito a diffamazione contro 
Rurdeau, potrebbe solo fornire informazioni in 
proposito, se la Commissioni tà dei suoi 
poteri ottenesse În sua 

datore si rifiutò di firmare questa dichia 


Ii dep in Proust. protestò. evergi 
mente contro l'aceusi lanciatagli, rilevando le 
funzioni esercitate gratuit ante divi volte a 
prò della Repubblica. ; 

Domandò alla Commi di dirigersi ai ban- 

genti di cambio © procuratori ecc, onde 
Stare il carattere caluunioso delle imputazio» 
ni di cui è ogguito. 

Il ministro della giustizia, Ricard, dichiarò che 
non furono apposti i _S nel domicilio del 
barone de Reinach. Tale dichiarazione produsse 
viva emozione. E possibile che tale questione sia 
portata alla Camera. ) 

Ta Commissione decise di chiedera la liberazio- 
ne di Drumont, onde poterlo udire domani, di 
far cerrare fra le carte del barone de Rein 
documenti atti a facilitare le ricerche della Com- 
missione stess i, mercé misure 
medico-legali, se la morte del barone de Reinach 
non sia dovuta a causa violenta. 


GERMANIA 


6), Berlino, 2. — L'Imperatore è quasi 
completamente ristabilito in saluto e si recherà 
funedì nella Slesia onde assistere alle caccie del 
principe di Pless. 


Reichstag. 


(8) Berlino, 25. — Una frazione del Centro 
decise di presentare al Reichstag la proposta di 
tibrogare la legge che vieta il soggiorno dei Ge: 
suiti in Germania. 

Alla Dieta prussiana. 

(N) Berlino, 25, 2.50 pom. — Alla chiusa 
della discussione della prima parte della riforma 
tributaria, l'opposizione al progetto per la tassa 
di complemento 0 sul possesso (Vermoegensteuer) 
si manifestò più forte che negli scorsi giorni. 

Gli oratori di tutti i partiti la combatterono. 
Persino Friedberg e Huene, capo del centro, pro 
testarono a nome dei loro colleghi del centro, di- 
chiarando eccessive le tendenze agrarie del pro- 

tto, 

E° atferma che il ministro delle finanze, Miquel, 
ha rinunciato al dilemma: o approvazione inte- 
grale della tassa di complemento, 0 nulla. 


Egli promise che sarebbe entrato in trattative 
II ministro si adattò a questa transazione, preve 
dendo una resistenza insormontabile alla Cameri 
dei Signori. 

SPAGNA 

(8) Madrid, 95. — Il presidinte del Cos 
glio, Canovas del Castillo, ha intenzione di pre 
Sentare alle Cortes un progetto di legge per un 
prestito destinato a consolidare ii Debito fluttuante. 

Il Consiglio dei ministri decise a fabbri 
di 70,000 fucili e 5000 carabine secondo il siste- 
ma Mauser, da commettersi a fabl 


Movimento della navigazione, 


( Singapore, 21. — Prosegui ieri. per 
Bomnbay il Bormida, N. G. I, proveniente 
da Hong-Kong. 

(8) Napoli, 25. — ll Città di Genoa, della 
Veloce, è partito per il Plata, 


Roma, 

Le cattive disposizioni perdurarono 
è abbastanza accontuato in apertura. Esaurite le 
vendite affrottato che sî affollarono in principio, i 
cersi si rilevarono per buono domando e si chiude 

più alti cors 

La Rendita pagata 96,85 chbo in seguito com- 
pratori a 98,90 con un riporto di circa 27 cente- 
simi per fino dicembre. 

Lo Gonerali cedute prima a a 331,50 si 
Jevarono sensibilmente fino a 355 con un riporto 
di 6 0f0. 

Il Mobitiare ebbe lo stesso andamento e da 522 
ripreso a 525 con du lire di riporto. 

Oscillazioni più sensibili ebbe a soflrire il Ri- 
sanamento caduto fino a 155 e rilevatosi vigoro- 
samente a 163 con un riporto pari a 1 lira di 
dépo 

‘Ca!mi i valori ferroviari: Moriionali 61 — Me- 
ditorraneo DIO. 

Relativamente fermo il Gas da 913 a 92: 

ue ceduto prima 1195 chiusero doman- 

date a 1190. 
tenuto le Condotte da 412 a di5. 
biliari 138,50 a 160 — Omnibus I81 a 183. 
108,67 — Londra 25,56, 
e 6,30, — Disposizioni mono sfavorevoli. 
endita 96,65 a 96,82 — Gonerati 350 a 355,50 
33 — Meridionali 665 a 664 — 
0 — Iramobiliari 158 — Omnibus 
Risanamento 162 - Acqua Marcia 1195 
927 dopo 925 a 930 — Condotte 414. 


BORSE ITALIANE. — 25 novembra 1892. 
N. B. — 1 prezzi sono 4 fino moso. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont.| 96 87 | 96 84 

Id. fine. 96 85 

n 

» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» ferr. Medit. 
» >» Merid. 
» B.di Torino 


% 


» Sovvens. 
» Nav. Gen. 
» Boo, Veneta 
» Raff. Zuco. 
Ob, ferr. è 
id, Merid. 


Francia vista 
Berlino id.. 
Londra a 8jm 


N VE o ei ea Fu AIA] 


8 


Parigi, pori 


[frane 80/0smm.| 99 
#[ > 800perp.l 99 
a 41/200 .| 105 
n italiana 5 010.| 93 
Aiturca . + . 21 
88Ì 
79 
8 
unghere i 
Egiziano 6 0/0 . . . 493 
dl 687 
Banca di Sconto . .| 187 
Banca Ottomana . . 
ito Fondiario . 
Azioni di Suez . 
Azioni Panama, 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meridion. ita 
Hi (sull'Italia . 
\su Londra. . 
ru Madrid... 
l'Argentina. . 


N) Parigi, 25, 4.58 pom. (fonte francese) — 
Debutto sostenuto. In seguito, la mancanza di af- 
fari provoca pesantezza. Chiusura calma. Erté- 
rieur fermo dietro notizia che i Ministri spagnuoli 
presenteranno alle Cortes un grande prestito per 
ia liquidazione del debito fluttuante. 


5 — 9360 — 
1,62 — HIT, 
,63 — 2027, 


Vienna, 25 calma 


| 24 


Mobiliar.i 317 5 
Riauetan| 115 20) 115 S0fitaliana 

14. uit 98 20) 97 Soflurca 
x.rid'oro] 9 56) 9 54fAgiziano h 
O.Londrs| 119 85] 119 S5fArgento.] 39 — 


ila 8, d'Inghili. 


Ritirato st. 


25 calma 


Sconto ufficiale 


sm |? SAGGIO 

T 
Tialian e) 92 90 92 70] ttatia .| 5 per 019 
fine m.| 92 90] 92 60] Francia. . .| 21129010 
Meditor. | 103 70| 103 40] Laghilterra. | 3 por 019 
200 20} 19% 05) Germania. .| 4 per 010 
20 2a] 20 24 polgio. 3.118 p.010 


Dispacci d'urgenza del giornale 


35 novembro, ore 4,16 pom. [urg.] apertura. 


Totoni, - Vendito probabili del giorno . . Balla X. 
Importazioni del giorno .. + <-> 
TENDENZA: ferma 


Riavre, 35 novembre, oro 4,05 [urg.] apertura. 


Cotomi » Vendite effettive. . . » 
‘TENDENZA riservata per l. ottobre 


Cn - Santos good avorago - Ver 
TRN DINZA riservata Presso per f, ottobre 110. 


Fatrolto per fino sorrento. 
SERIETA Tadeeisa pet Sie prossino 


New-Terk, 35 novembro Petrolio M. While . Fr. 
Filadelia, » > sio i 


Parigi, 35 novembre, ore 4,30 pom. 


ATER, | PROSS. | vrxpeNzA 


» 10 | calma 
16 60 | incerta 
# 18 | sostenuta 
« 36 | ferma 


= “i 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 


icona — Gata Dita Eoriea 
Siadil, del Popolo Lon parger-Wirta, Liptlk scrl 


renze gita 


NZ 


Appendice del “ Popolo Romano, 34 
. . 
Di 


— Splendido in verità, gridava con voce sten- 
torea, ho veduto in America degli spettacoli più 
stravaganti, più accidentati, ma dichiarò che nul- 
la vi è di più maestoso di questo... Quell’orizzon- 
te în fondo al quale si vedono i monumenti di D’a- 
rigi... Parigi la città-luce ! 

— Ahi! — mormorò Gontran, mentre Fabrizio 
guanlava intorno a sì con inquietudine. 

Lorcchaud continuava liricamente: 

— Si, 0 signori, la città luce, sopra tutto in 
questo momento, în cui tutte le nazioni del globo 
si sono riunite attorno a quella fiaccola gigante- 
sea, che si chiama la torre Eiffel! 

Gontran, che rilevò tosto 


giunse in tuono di convinzione d'Agrefenilles, 
fercèdes, fu su 

ta terz sant che non più tardi d'avantieri 

ho fatta la conoscenza del signor Lorèchaud... 


— Di Cincinnati ! 

— Come — osservò la bella mondana — non 
sono che due giorni? 

— Solamente: Fabrizio ed io ci siamo avvisti a 
colpo d'occhio di essere alla presenza di un per- 
sonaggio distinto, il caso ce ne face fare la rela- 
zione, ebbi occasione di rendermi aggradevole ad 
‘un uomo, pel quale professo una vera simpatia... 

— Aggradevole ed utile — interruppe Lorè- 
chaud — non ho dimenticato la vostra intervista 
di poco fa alla Prefettura, nonchè tutte le altre 
vostre premure... poiché in verità voi mi colmate 
di tali attenzioni che mi domando come abbia po- 
tuto meritarmi tanta benevolenza, 

La questione cui accennava il brav' uomo a 
voce alta, e che la sua vanità risolveva sommes- 
samente erasi pure affacciata allo spirito di Mer- 
còdes. 

Quali strani progetti avevano potuto germo. 
gliare nell'imaginazione di Gontran per un indi- 
viduo che gli era estraneo alla. vigilia, che non 
poteva di certo riguardare come un pari suo, che 
egli nullameno blandiva e presentava como un 
amico ? 

essa prestarsi alle sue misteriose mac- 

2 Doveva essa, como aveva avuto il ci 
nismo di richiederle, prestarsi a sedurre il signor 
Lorèchaud ? Come se non vi fossero altre che po- 
tessero surrogarla ? 

Era insomma un mercimonio ? 


Non vi è tutti i giorni un milionario che spun- 
e quegli era autentico. 

Fridontemente, quali si fossero le intenzioni 
del visconte, l'affare tornava utile a Mercedes. 

Fà era precisamente ciò che preoccupava l'av- 
venturiora. 

Tl solo uomo ch'essa aveva amato, che amava 
tuttavia, pel qualo si sentiva capace di tulto, per- 
fino di essergli fedele, la trattava col più i 
tante disprezzo, e non comprendeva o non voleva 
comprendere le segrete aspirazioni del suo cuore, 
il quale non palpitava che per lui solo, e le pro- 
poneva freddamente, come Ja cosa più semplice e 
naturale del mondo, di farsi la ganza di uno 
sconosciuto. 

Perchè no? Non era dessa una donna cho si 
conquista ? 

Eppoi aveva il diritto di rifiutare a Gontran il 
servizio che fe domandava ? Quell'uomo zotico lo 
renderebbe pazzo con uaa sola occhiata e poi? 

Poichè Gontran aveva bisogno del suo concorso, 
poteva essere una fortunata occasione ; egli forse 
gliene sarebbe riconoscente, e provava un ardon- 
te desiderio di obbedirgli, di mostrarglisi devota, 
di meritare la sua gratitudine, di occupare un 
posto nella sua vita, di essere, in una parola, sua 

per poter reclamare una ricompensa. 

Il visconte seguiva con uno sguardo inquieto 
il lavoro che tenzonava. nella testa di Mereddes. 

I loro occhi s'incontrarono, e quando si abbas- 
sarono, il patto era decisamente concluso. 


_ — ——1È 


iò che fu il pranzo lo 

Gontran era disposto a trovar bello tatto ciò che 
diceva e faceva Lorèchaud. 

Manervillo fedelo alla sua consegna, seguiva l'e- 
sempio dell'Anfitrione, e Mercòdes si sforsava di 
essere amabi 

Lorèchaud esultava, si sentiva finalmente slan- 
ciato nel gran mondo, aveva per amici due 
ganti ganimegi, i più noti nella società che si pro- 
poneva di frequentare ed era vicino ad una delle 
donne più in voga della galanteria parigina. 

Ciò che egli mangiò, che bevve, le sciocchezze 
che sciorinò durante il pranzo, davanti ad uditori 
compiacenti, è veramente oltre i confini del vero- 
simile; ma Gontran colmava sempre il di lui piat- 
to, riempiva il di lui bicchiere, applaudiva sempre 
alle sue frasi enfatiche, così che verso le undici 
egli sî trovava in uno stato di beatitudine contem- 
plativa. 

Aveva osato, alle frutta, di avvicinare il suo gi- 
nocchio a quello di Me les, e quel ginocchio non 
si era ritirato... aveva sfiorato la mano di quella 
sirena © quella mano pareva rispondere al suo ap- 
pello; le aveva finalmente indi i 
plimenti azzardati, nella rozza loro banalità, e 
aveva sorriso. 

Cao a in città ed ebbero ricon- 


pastoiata © l' occhio scintillante, domandò ai du 
amici + 

— Quale impressione credeto voi che abbia pro 
dotto su quella signora? 

Manerrille abbozzò un gesto inconeladente, mi 
d'Aygrefeuilles gridò, in tuono di convinzione 

— No, adesso non dovete burlarvi di noi. 

— Cosa intendete dire ? 

— Dico che non è cosa generosa da parte vo- 
stra... Voi ci tagliate l'erba sotto i piedi, e assu- 
meto per giunta quell'aria ingenua! Come se nor 
ci fossimo accorti che Merebdes non aveva gli oc- 
chi che per voi? Avevamo l’aria di dus comparse! 
Ho molta amicizia per voi, caro Eusebio, ma fran- 
camente, se avessi potuto supporre che avreste pro. 
dotto un simile effetto... avrei forse esitato... Che 
diavolo tentatore che siete, basta solu che vi mo- 
striate... E' cosa molto umiliante per noi, in pa 
vola d' onore. Ciò che è certo si è che Mereèdes 
vi ha mostrato in modo siynificante che le andate 


a genio... 
2° Ah" veramente, credete? 


accorto... 
— L'innocentino ! Cosa ci vuole dunque? Sa- 


pete bene che non sono codeste le donne che sì 


gettano in braccio al primo venuto ! 
Perchè si sia così compromessa con voi, perchè 


vi abbia permesso di visitarla domani, bisogna 
che siate un gran conquistatore... Ah! voi farete 
molti gelosi! Che te ne pare, Fabrizio? Abbiamo 
trovato il nostro maestro... 


Non me ne ere 


(Continua), 


| Per gli avvisi esteri rivolgersi ‘esclusivamente alla ditta E. 
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GOTTAÈ 


LP REUMATISII È 


Gotta articolare. Il malato fece uso di 


ta di medicamento : 


Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le prepar 


efficace fu il Liquore Laville. 
Forota > Conval, quo: SE 


(Trattato della Gotta i O 
di 


L'ABBAYE 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, 
Digestivo 


Il Migliore di 
tutti î Rosoli 


BENEDICTINE 


E 


Esigere sempre 
al basso d'ogni 
bottiglia l'etichet- 
ta quadrata coll” 
apposita firma 
del Direttore 
Goneralo. 


ANILOICANIA 


Vendesi presso i principali Droghieri, 


quoristi del Regno: 


vnato di Ferro e 8 ti di Achdo lar 
a più ricca in Ferro ed A ‘a 
dall'IMPOVERIMENTO del SANGUE o da SCARSA NUTRI 


1 FARMAGIETI E NEGOZIANTI BIAGGI 


ACQUA DI ea 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


O H. ROBERTS & C. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripe Line Tastozso avviso, sconto del 2) per ro 


La migl 

Contro la caduta dei capelli 
$ Per la preservazione Aei capelli. 
Q arentiene il colore di capelti. 


In bottiglie a L. 2 Pun. 


genoa Ri een SEDE 


Bonne tedesca er=mivi 


vere alle iniziali H 8058 preso Rodolfo Mosse, 
Mimchen Brieftach). 


—— 


tedesca, cattolica, che 
Una signorina © osta ina fc 
cose e un po' l'italiana cerca posto. Prefori- 
sce un buon trattamento ad un alto stipendio. 
Dirigere le offerte a IL, 8 Rodolfo Mosse, 
Miinchen I i 


joma.Via Monterone, 15-16-17. Roma! 
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POPOLARE ILLUSTRAT: 
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formanti il veni simo ed vl: 
me dell 


nume compic'o. 
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Bc] Li CATEGORIA a 
si VENDE A CREDITO saimine: 


. Motilia, Candelabri, Lampad 
tueire etc, Pagamento a rato mensili insensibili 

ton buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pix- 
fo primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal 
PANE N 2 ore di notte. 


COUPÈ, MILORD, PHAETON “iPrenico 


struzione, citimo stato da vendersi. Rivolgersi 3 Viale Ca. 


smo DI VETTURE Tao 


cavalli a condizion 


Diceolo forno per lavorazione di  paue 

(eria, Aifure Jueroso, capitale gurantito, Il socio 

non è obbligato stare a negozio, Scrivere R 8. M. fermo 
n posta Ro g50 


SI CEDONO s: 


positi dei Fibreno, Dirige 
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SI pata 
più vantaggiose ; raccomand: 
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,, Condizioni 
medici, ingegne- 
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86 VIA DEPRETIS. 
CINQUE CAMERE puo mi iattno 


l'onte Sisto. Acq cin, scala di marmo, 


GRANDI LOCALI TERRENI vieni 


acqua, gas, e cantine, Si affitta an 
che per uso di citeria. 
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Tramways Roma-Tivoli 
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rimessi. nuovo, 
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‘sucina, beala di 
ni 350 
rg uo eun cera casina ST 
mossi a nuoro, al primo e secondo piano. 
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sis 


darei so n 


ENZH ine con condotta por tl gus, ca: 
i marmo, cono A i esmpaneli 


novite di uti 
diosa terra 


CINQUE CAMERE a ora pesi 


fotto compreso. 


IL PIÙ BEL REGALO 

Luciani, Corso N. 30, saranno spediti, franco di‘ porto ed 
imballaggio, 10 artieoli di profumeria delle migliori Onse 
naz'onali ed estere. S'invia catalogo dietro richiesta, 


APPARTAME INTO tes‘eentrnte, volendo 
oli piazza Spagni Gi ove irovasi numerose ind 
villini, camere, condizioni favorevol 
Indicazioni gratuite. 293 


LA LIBRERIA GIOVANNETTI suit: 


partite di libri si occupa in grande dsl commercio di fran- 
Bobolli per collezione. Offrire buone collezioni © francobol- 
lì Napoli, Sicilia, Modena, Parma ecc., D 


VENDITA tirate 
MATRIMONIO fonica 


TE Soaeiia Aianio Ageno. Alelandto Gioegio, fermo 
posta Îtoma. t 


ANGOLO S, LORENZO IN LUCINA ‘its 


18, vani primo piano signorile, L. 340. N. 9 vani © 
N'6 vani sccontio piano Lire 150 e Lire #0. ss 


DUS APPARTAMENTI tisiiin uno scio, 
tan sì tro pinco sega ii mestanino si 0 i 
bbesi per uno anche mobiglia. 


CENTRO DI ROMA Fim ioni me vie 
i ria a 


DISTINTA 5is7zno sinora possidente. capital 

vendosi stabilire Ruma, per momenianeo 
argento bisogno, cerca prestito lire. quatiromila. Buon în- 
teresse, garanzie. Serivere O. O. 66, Livorno [Tosonna], 


D'AFFITTARGI: Sour De Rea cen 
Castelfidardo 96. Appartamenti di cinque camero e cucina. 
Via Cnvour 278. 306 


AFFITTASI VILLINO SIGNORILE suse 


sto in Via Nomentena di proprietà Huergo, per le tratti 
Vo rivoleerti Via Nomentino N. 101 Palezio danzaveschia 
primo piano scala D interno 6 dalla Signora Ester Fiano, 


APPARTAMENTI SIGNORILI Sto tene 


filtarsi Via S. Martino 4 (Piazza Indipendenza). Duo gra 
Gi scaloni di marmo, senta di servizio, esposizione mozzo: 
giorno. Visibili dalle 21 allo 3. ni 


‘Roma p. [5,351] 0,302] 9,30a(11,55 5.219] 

SBagni a. [6,252] 7,37a(10,37a|12,52] 6,880) 

Inivotia. |-, [easlttasaliun | 197 
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on] yi 133396570 

mara tra] 1,500 6,601 


VIA DELL'ORSO si: 


acqua 0 vasche ; come pure 
dal portiere. Li 


APPARTAMENTI E BOTTEGA pcs. 
drea della Valle, Via dei Chi N, 82 p. p. Elegante 
appartamentino con balcone. Via Paradiso N. 40 bottega 
{Non per osteria] soprastante abitazione, _ sio 

SECONDO PIANO fica 


#24" | I CATEGORIA Es 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Aocietà anonima sedente în Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
—T e 


1 * Decade dal 1. al 10 novembre 1892 - Prodotti approssimativi lordi 
_e 
CE PRINCIPALE. 


ANNI | Viaggiatori | Bagagli [Gr. Velocità |Pice. Veloci 


7 Modia 


Introiti | og 
fuori testi | SOLA LE Voice | per e 


| Prodotto 
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glio al 10 novembre 1882. 
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867 00] ) % 
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ASCENSORI IDRAULICI 


SISTEMA BREVETTATO STIGL.ER 
( Solidità - Eleganza - Sicurezza )- 


Più di 500 Lisi in Italia ed all'Estero 


MONT ACARICHI 


IBRAULECE 


FHiLANO 39, Via Galileo. 


Rappresentanti per Toma: 


% Officina Tri ‘A “Stigler 


due: Fratel MOLE IOTT - Studio Tecnico - Via Volturno, 58 


BEL: MIA 


Militaro o Aco Je. A favor 
il'dlseguo. Direzio 


DIPINTA, "SIENORINA propria fin 


io in Roma, Rivolgersi Annie C., 
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LEGIONI DI TODO ERRE 
ione 


METODO ECCELLENTE tese" inzio, spagna 


lo con grando risparmio di tempo e sa insegna mae- 
stro forestiero dna demico). Lezioni di d 


Darana TELE 


SIGNORIA Pan 


. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato Ì festivi d 
o ent: la delle Coppello N. 28 p. 4 
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lunque genere. Dirigersi Istituto di collocamento, Venti 
Botfembre 2A 199 


SIGNORA GERMANICA tt'tincuc. Presti mi 


Ottimo referenzo. Via 8, Andrea dello Fratto 36 p, 3. 
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